del Ministero, 
così esplicito 
‘cizio, io ne ho 
vivissimo do- 
sompleta disil- 
vo che il par- 
ta guerra così 


(cosi facero pa- 
siodono da 


. Non 
fe la sinistra 
Iria anche al 


 porchè so vi 


ciò cho è 
ia sotto 
hò dello 


con attonzione 
rispi, ma con- 
[capito come la 
il oltranza 


tri che a questo 
destra) 


, io concludo 


r onore 
regno d' Italia. 
lore ad un altro 
lo? Sia; non ab- 
ino caduti, o si- 
ato la emancipa- 


andiera in pa 
i imperocchè 
ignori, venendo 
Italia aveva 
antenuto, e cer- 
zione dallo stra- 
ica, duri più o 
| prossimo bien- 
venire. 

mo forso anche 
Stato, nel Par- 


nentiamocene. Si 
non può stare 
‘adero si dovava. 
chbe accaduto se 
ia diversa, se il 
qui proponendo 
blica finanza che 
in piedi le so- 
nti. Ci sarebbo 
nostri avversari, 
to, che macinato, 
«queste. dolorose 
stretti di ricor- 
lore 1 lucri di ta- 


ignori, non dob- 
[ii credo, al paeso 
a un partito il 
priori nella ser- 


ero divenuti 


penso che non 
mo diventati s0- 
saremo socialisti 
Inessuno. 

ri, che la ban 
le cavouriano è 
tatto. (Interri 


di Cavour era 
ivo, 6 possiamo 
ludera , signori : 
l'honneur. (Ape 
ori a sinistra) 


provinzie del Regno 
La alan Raabe 
Sti Uniti dall'America fittant 
America. Meridionale , Cins 10 Ao 
trai 


aLe Rigi cin BO cet per mini pete ra 


Un foglio arretrato emetesisi 


1 itoma -6 Luglio 


ee 
BOLLETTINO » POLITICO 


1 dispacci ufficiali da Belgrado vo- 
gliono far credere che le notizie di fonte 
forca circa i combattimenti di «questi 
giorni, sono tatto inesatte, che le truppe 

vincitrici in ogni do 


il nemico 
odetretti i 

a rifogiarsi in con gravi 
pordito. Un telegramma da Londra dice 
Fe questa città fa presa d'assalto dai 


prima di poter fa 
mente giusto into! ; 
questa guerra © trar pronostici più 0 
Mono fondati sull' esito finale di essa. 
Finora non si tratta che di avvisagli 
gglutti gli aguardi del mondo politico 
tolgono ansiosi a Berlino, per conoscere 
il programma vero del governo. tedesco 
nella presente questiono. Però il prin- 
cipe di Bismarck ama circondarsi 

stero e velare con arte finissi 
L'alleanza dei tro im 
peratori è proclamata salda più che mai 
dai giornali ufficiosi 

se è dato scoprire 
cui tendono l'Austri 
torno alla Ciermania regna la pi 
incertezza. Il fatto che la Germania non 
è, al pari dell due potenze alleato, di- 
reltamento interessata nelle cose d'0- 
riente, può, fino a un certo punto, giu- 
s'ifcare questa specie d'inaziono e d'in- 
differenza ; ma è evidente che questa 
apecio d'inazione @ d'indifurenza è più 
apparente cho reale. Non è in momenti 
in cui la pace d'Europa corre serii pe- 
ricoli, che la Germania può dimenticare 
l'importanza sua e l'alto poste che oc- 
em nel mondo. 

iva le cose, non dobbiamo ac- 


gl'io- 


snitove dell'impero tedesco, circa 
la pretesa complicità del console gene- 
rale di Germania a Belgrado cogli ap- 
smi militari in 
le di Germania 
era presente alla partenza del principe 
Milano pel campo , 
cuna parola col principe , né tampoco 
gli augarò, come corso voce, un ritorno 
vittorioso. 

Un telegramma da Pest ci informa 
che, conformemente si desiderii della 
stampa, dell'opinione pubblica e allo di- 
chiarazioni del governo, si procede con 
rigore contro coloro tentano di agi- 
tare il Sud dell'Ungheria di provocare 
un movimento in favore della causa 
leva. 

TI tribunale di Buda-Pest, come Corte 
indicare i fatti di alto 

ri l'arresto del de- 
sembro dell'Omladina. 
i di questo deputato, 
probabilmente anch'essi ri di propaganda 


no 


APPEODICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di miias €. B. 
(all'iogioso) 


— Non c'è niente di male, meno che 
siamo in quattro quaggiù entro il fosso 
— mi fa risposto da Beppe con tulla 
tranquillità. . 

— Sortiteno adunque e_ vergoguatevi 
spos'io che li credevo liberi © fre- 


schi. 


attiva, vennero arrestati, con ordine del 
procuratore reale. 

La Corrispondenza imghereso, che 
dica inspirata dal conte Andramy, ha 
importante articolo che spiega l'ulteriore 
politica della Russia e dell'Austria-Un- 
gheria , in seguito alla guerra fra la 
Serbia © la Torchia, 


esistonti. Se, por contro, la 
‘hisesiare il Priucipato, 
Russia e Austria i troveranno 
d'acsordo per inspirare la moderazion: 
vincitore © per impediro ogni repressi 
troppo violenta, poichè nè la Serbia, nè 1 
‘Tarchia bano il potere di modi 


potenzo firmatario del trattato di Parigi. 
Gli avvenimenti degli ultimi giorni hanno 
resi ancora più intima l'alleanza dei tre im- 
peritori, 0 l'influenza benefica che quosta eser- 
citarà pel mantenimento della psoe genorale 0 
por la localizz:zie 
Sarà ben tosto riconossiuta 
versari. Quelunque sia l'ani 
guerra impegnata fra Ja Port 
il governo austro-ungarito 
raro cho questa guerra si tra 
in vicinanza delli frontiere; 
‘accordo colla Russia, ess 
presto o tardi dallu duo parti 
un compromesso che valga a rico! 
Porta colle sue provinoie insorte. L' 
tro dei sovrani a Roichatad è segnale 
che si è d'accordo sul mezzi è che le 
sioni delle potenze continentali in favore 
della paco saranno rispettato, sia dalla Porta, 
la dagli insorti. 

Così scrive la Corrispondenza Unghe- 
resi può negaro che questo 
lingueggio sia temperato e risponda alle 
esigenze della situazione e fino a un certo 
punto offra delle guarentigio agli amanti 
della pace in Europa, Disgraziatamente 
ine spesso che, lungi dal padroneg- 
giare gli avvenimenti, la diplomazia ne 
sia padroneggiata 0 nelle cose d'Oriente 
l'impravisto ha troppo larga parto e gli 
interessi particolari si trovano troppu 
spesso in urto cogli interessi generali, 
perchè sia lecito credere fermamente che 
la crisi attuale si scioglierà nel modo fr- 
cile, logico, razionale di cui parla la 
Corrispondenza Ungherese. 

Da Londra ci giunge infatti un com- 


mento non troppo benevolo a questi cri- 
teriî della Corrispondenza ungherese. 
La flotta russa nel mar Nero fa dei pre- 
parativi ; soccorsi d'ogni maniera arri- 
vano dalla Russia nella Serbia ; le forza 


ri 
mediatamente i loro reggimenti. Dal suo 
canto, l’Austria concentra trappo ad 
Agram © spedisco muovi rinforzi nella 
Dalmazia. Il talegramma da Londra non 
che cosa faccia l'Inghilterra, ma è 
inteso che non istà inoperosa. 


—_—T___ 


Tr —- 


iomini e forniti 
di cavalli e di carri. Se ci accade soltanto 
d'incontrarei in taluno di quegli strao- 
cioni rompitori di macchine, si calebre- 
rebbe una grande vittoria. Ognuno di 
noi sarebbe un Wellington... ciò sarebbe 
cosa di vostro genio, sig. Elstone; Briar- 
field sarebbe celebre; i giornali cante- 
rebbero le nostre lodi... ancora, io mi 
aspetto di leggere una colonna e mezza 
nel Corriere di S... sul fatto di questa 
sera; di meno nom m'aspetto al or to. 

— E di meno non vi prometto, sig. 
York; perchè scriverò io stesso l'articolo 
— disse il vicario. 

Sicuramente ! senza alcan dubbio! E 
vi raccomando d'insistere affinchè coloro 
che fecero a pozzi le macchine e_lega- 
rono Scott e i suoi compagni debbano 
essare ppiecati senza misericordia. Gli 


— L'avremmo già fatto da un'ora — 
mi risposa Bopp — s0 non fossimo le 


forca, o dev'essere, non 


sclamò Moore — ma penso di lasciarli 
stare per questa volta finchè vengano ad 


Venerdì 


"7 Iiuglio 1876. 


N. 185. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


L'ITALIA NELLA GUERRA D'ORIENTE 


L'invito che iori facevamo al mini- 
storo di considerare la guerra tra la 
Sorbia e la Turchia come un avveni- 
mento importante, al quale l'Italia non 
potrebbe rimanere indifferente, non era 
inopportuno. 

Nella Gazzetta del Popolo di Torino 
leggiamo difatti che il Re orasi improv- 
visamente recato lunedì a sera in quella 
città, per ricevere in udienza straordinaria 
nn inviato del maresciallo Mac-Mahon, 
presidente della repubblica francese, ia- 
caricato di trattare intorno alle < pos- 
sibili complicazioni della guerra d'O- 
riente. » 

L'inviato del presidente di Francia si 
sarebbe intrattenuto col Re martedì mat- 
tina per ben due ore, dalle 40 allo 12. 

La Gazzetta aj che vario sa- 
rebbero la versioni rispetto allo delibe- 
razioni prese în qual colloquio. 

E si capisco che debbano esser variò, 
perchè, da quanto si può supporre, 
niuna deliberazione sarebbe presa , 
vendo il Re dichiarato, con la 
sueta prudenza, che, come principe co- 
atituzionale, avrebbe sentito l'avviso del 
ano ministero. 

Intanto che il Re ritornavasene a Val- 
dieri, x 
glio qui in Roma. Tatti i ministri sono 
al loro posto; anche l'on. Coppino, che 
per la malattia di sua madre ora stato 
costretto di partire, venne avvertito di 
non indugiara il suo ritorno. 

Noi speriamo che l'on. Deprotis sarà 
fedele alla sua dichiarazione di non es- 
soro nella politica estera meno prudente 
dei suoì predecessori. 
ro deve evitare così. l'isola- 


Adoporarsi per quanto può a restrin- 


gere il campo della guerra, rivolgere i 
suoi buoni uffici a ristabilir. l'accordo 
fra lo grandi potenze , insistere per la 
‘azione della pace generale ; tale 
dev'essere Ja sua misnone. 


So poi i suoi sforzi non approdassero 
@ fra le grandi potenza si rivelassero 


dissidi, che fossero par allargare il 
campo della guerra, allora esso seprà 
inspirarsi agl’interessi supremi della na- 
zione nel presente @ nell'avvenire, ac- 
cordandosi con le polenze che hanno co- 
muni con l'Italia le aspirazioni e i voti. 

Importa sopratutto che consideri le 
condizioni dell'Italia rispetto a ciascuna 
delle varie potenze, che potrebbero pren- 
dere parte alla lotta ed abbia presenti 
i principii direttivi della nostra politica 
estora, della fedeltà a° quali non ebbe 
la nazione a lagnarsi nò a subire mai 
alcun nocumento. 

Forse soltanto alle preoceupazioni che 
dosta questa nuova fase della. quistione 
d'Oriente si debbono attribuire le voci 
di modificazioni ministeriali che corrono 
in Roma da qualche giorno. Noi non 


= 


cassoro qualche altra cosa di peggio, 
prima di regolare i vostri conti con essi 
Tlene, per ora lasciamo stare questo di 
scorso. Eccoci arrivati a casa mia, si- 
guori; ed io spero che vorrele tratte 
nervi un momentino, voi e le vostre 
genti, tanto da rinfrescarvi un poco. 

Moore ed Elstone dichiararono di non 
aver bisogno di nulla; mn l’eltro insi- 
stette con tanta cortesia, e d'altra parte, 
la notte era si inclemente e il luma che 
brillava oltre alle tende di mussolino sì 
seducente, che cedettero al fine. 

N signor Yorke, dopo aver affidato 
il legnettino e il cavallo alle cure di un 
nomo venutogli incontro, si fece guida 
i, dei quali parte indirizzò 


Lt ASSOCIAZIONI SI SICEVONO: 


fa Rota ill’ifficio del Giornale, via dei Seminario, 
‘Nelle provino, ecedo gli uffi È 4 Bi. 87, piano terrano. 


a è gli uffi poeta) 
‘A Parigi, all'Aoznos Hai Mbtro Dame dea Violoiroè, SA A Londra, 
i creep na ei ei 
ettore 
Giornale. — Non sì restituiscono i manoegritti.. da > 
- ì Richismi « cambiamenti d'indirizza devono avere unita la fascia ia «orse 


Par gli ‘nsntnsi rivolgorsi eschuripamense all'Agenzia di pobbleità 
A. TABOGA, vis dei Prefetti, N. roi SÌ 


Preazti Queta gina st Dani 


7 
orediamo che alcuna risoluzione sia stata | rentigio più pi 
isa 


presa, ma sappiamo che se n'è trattato, 
@ so taciamo i nomi , gli è solo per un 
riserbo da cui mai non ci siamo - disco- 
stati © che ci è imposto più rigoroso dalle 
circostanze presenti. 

È però desiderabile chi 
colga un'occasione 
V'Italia intorno a'suoi inten 
gli si richiede di svelare gli arcani dello 
Stato nò di metter in piazza le trattativo 
che fossero aperte, nè le proposte che 
gli fossero stale fatte. Sarebba contrario 
allo buone tradizioni il pretendere da lui 
che faccia sapere quello che la pradonza 
gl'impone di tener segreto. 

Ma l'Italia è in diritto di conoscere 
qual politica ha in animo di seguire il 
suo governo nelle possibili vicende 
guerra tra la Serbia e la Tare! 
la soa libertà di deliberazione e 
sia mantenuta illesa. 

Un'occasione propizia può presentarsi 
al ministero di esporre le suo idee ri- 
spetto 
Regno, 
prossimo. Un'interpellanza intorno a 
‘un argomento che mette sopra pensiero 
la nazione dovrebbe esser bramata © ri- 
cercata dall’on. presidente del Consiglio, 
così per dissipare dello funeste incertezze 
come per dar un indirizzo sicuro all'opi- 
nione pubblica. 

La quistiono sorta è troppo alta per- 
chè considerar la ei possa secondo le 


ci sono che italiani 
possono anelare faorchè il ministero 


denza e la dignità nazionale. , 


——_— ——T 


LA LEGGE 


NELLE NOCIETA' COMMERCIALI 


che le regolasse , 0 al Senato un senn- 
tore ha dichiarato che prima di costi- 
tuire lo nuove Regie d'esercizio ferro- 
viario convenisse preparare ad esso un 
ambionte propizio e più sano con una 
nuova legge sulle Società unonime. È se 
ne parla come di cosa di là da venire. 
All'incontro la legge è bell’ a fatta; fa 
discussa profondamente dal Senato, la 
Camera aveva già istituita la sua Com: 
missione per stadiarla, ma ora nei fati 
che si dovesse rompere il filo di tanti 
lavori ! Fin dal 4869, in un lavoro che 
è di pubblica ragione, il ministero d'a- 
gricoltura chiariva la convenienza di a- 
bolire l'autorizzazione del governo nelle 
Società anonime, rinforzando con gua- 


——_____——_— 


garbo. 
ll signor Yorke, dopo aver pregato 


porto. 
— Come vi piace , signo: rr Elstone — 
disse il padrone di casa. — Mi figuro 


€ non vogliate mangiaro nè bere solto 
il mio tatto, per timore di esere costretto 
a diventare amico mio eu io il vostro; 
ma io non ho di codeste superstizioni. 
Voi potreste bere quanto vino e’ è qui 
è offrirmi la miglior bottiglia della vo- 
stra cantina, ch'io non per tanto mi sti- 


ogni © qualunque riunione in cui ci ac- 
cadesso d'incontrarci. 

— Gli è appunto quanto m'aspetto da 
voi, signor Yorke. 


ippiocarsi da sb. 

'— Lossiarli stare, Mooref Davvero? 
yronuettete cotesto ? 

"Non prometto mulla. Dico soltanto 
che non mi prenderò gran fastidio per 
ricercarli; ma se uno mi capita tra i 


"Non ve lo lascieretò scappare; non 
dubito; salto che vi piscerelibe che fe 


le pareti, | 

rio e scelta 
Timo dello candole, l’ezrarro del- 
l'aria, Ja morbidezza delle tinto e la 
prospettiva erano tali da far quasi ri- 
saltare lo colline e appagar l'occhio. I 
soggetti: erano tutti pastorali ; ie scene 


ridenti. 
*Sul:sofà v'era della musica e una 


‘Come vi può piacere, signor El- 


ione | 


sappia tutelara efficacemente Vindipone | 


che abbiato in mente le usanze orientali | 


merei meno libero di oppormi a voi in | 


la fodo pubblica. La 
ita per Ja revisione 
talo 


cietà, e somigliava a quelle com) 
teatro che tornai sia scena. ppt 
muo e illudono il pubblico sul loro nu- 
mero. Non sî può immaginare una frode 
peggior e più vergognosa 0 giova che 
icordino il ministero e la pubblica 
opicione. Inoltre la responsabilità degli 
amministratori, dei direttori, il modo di 
chiarire i conti, di tenerlì in evidenza 
@ di pubblicarli, questi o molti altri ar- 
gomenti reclamano pronte ed efficaci 
modificazioni nella leggo attuale. Il 1ne- 
todo del Codice di commercio che si 
vuole abolire è quello dell'autorizzazione 
governativa ; quello cha gli si deve so- 
stituiro è di' piena libertà. Ma la libertà 
è arompegiata dalla lità, 6 
più l'una si svolge, più i i 
sot anti 
L'onorevole ministro del commercio ha 
preso testò in Senato l'impegno di pre- 
sentare un progetto sulle Società com- 
on pie rischiava molto con tale 
messa. Egli trova il lavoro proparato, 
studiato, illustrato in tutte le Arta pe» 
il suo collega della grazia © giustizia ha 
trovato bell'e pronto il nuovo codice pe- 
nale. Potrebbe contribuire a migliorarlo 
notevolmente in quella parte che riguarda 
lo società cooperative. Le quali si sono 
avolte rapidamente in questi ultimi anni 
in Italia e domandano il diritto di citta- 
dinanza nella patria legidlazione. Anche 
esso da questa dichiarazione della leggo 
| trarranno argomento a migliorarsi 
disciplinarsi con maggior diligenza. 


| Commissione i 
del Codice di commercio accoglie 
idea. Intanto che si preparavano questi 

| studi avvenne la crisi dello Società com- 
m © il ministoro senti la conve- 
pienza di staccare il titolo delle 
dal resto del nuovo. progetto di Codice, 
presentendolo al Parlamento. Ma prima 
di farlo il governo distribuì il progetto 
allo Camere di commercio 0 alcuno 
esso vi fecero commenti tecnici @ sogaci. 
I quali riuniti in un volume furono il- 

| lustrati con molta dottrina dall’egregio 
| comm. Ellena © contribuirono a modi- 
ficare e migliorare il primilivo disegno. 

E perchè tutto le competenze si poles- 

i sero far valere, il progetto fu presen- 

' tato ul Consiglio del commercio @ st- 
diato con cura in alcune parti princi» 

| pali. 1a talo guisa giunso al Senato, ore 
fecero giostra di eloquenza e di sapienza 

civile i Lampertico, i Rossi, i Miraglia 
le altri egregi vomini. Il disegno non 
| esci perfetto da quelle discussioni, come 
‘succede in lavori così difficili ed ora se- 

! guatamento difettosa e manchevole la 
che riguarda le varie forme della 

razione. Ma la Camera avrebbe po- 
tato correggere e render completa l'o- 
pera. 

Ci 

iv 


| Fariano la giurisprdos: 

delle Socità anonimo. Inlie il pbblico 
Si affida cha il governo esamini e riveda | sogna che e È 

| fli statuti; montro il gorerno nò è È- op pg apo 

| doneo a questo ufîcio, nè ha la fecoltà di | confonda e si illuda Ja fede pubblica. 

campi di bonse- | Non si è veluto or ora una anca che, 

messuno vi | intitolandosi popolare, ha assunto la co- 


lo quali si intitolano con un nome op- 
posto a quelle che ad esso spetterebbe e 
che una buona legge chiarisca e deter- 
mini, in nome della libertà e della re- 
sponsabilità, gli obblighi e i diritti. E 
sarà beno incominciare dagli obblighi, 
che i più dimenticano per non ricordarsi 


cito aet ami. 


La Neue Freie Presse pubblica un di- 
spacalo da Belgrado , in data 3 luglio , in 
cul si fa una dichiarazione analoga a quella 
del Monitore dell'impero comunicataci oggi 
dall'Agenzia Stefani ; cioò che il console 
goporalo tedesco conte Bray assistette alla 
partenza del principe senza mandato del 
suo governo 6 come semplice privato. 

Allo stosso giornalo telegrafano da Pest, 
3 laglio , che il 2 mattina ebbe luogo in 
quella città un gran Consiglio di ministri, 
nel gualo si discumo della situazione creata 
dalla guerra serba © dallo condizioni gene- 
rali dell'Ungheria meridionale. L'Austris= 
Ungheria si preoccupa della eventuale vit- 
toria dei serbi. La Neue Freie Presse con= 
ahiudo oggi il «uo primo articolo col dire : 
essaro per l'Austria uma questione vitale, 
cho la Tarchia esca vincitrioe dalla guarra 


che per tutte le imprese pericolanti la 


tare l’azione al porta- 
, lo no sia versata la metà del- 
porto, può produrre l'effefto di di- 
mezzaro il capitale della Società, mentre 
i suoi clienti contrattavano con essa sotto 
la fede pubblica di un capitale maggiore. 
Inoltre nell’ultissa crisi del credito si è 
stoperto un nuovo vizio, da cui bisogna 
| guardarsi nell' avvenire. Uno stesso ca- 
| pitalo serviva a formare parecchio So- 


| —_—_______—È@r 
| 


facoltà di trai 


— Mawoaise téte vous méme. To non 
' fo che eseguire il mio dovere, ed in 
quanto a' vostri imbecilli di contadini, 


franosse altreltanto puro quanto eri 


— Cost bon! c'est bon! Dappoichi 
io non me ne curo, non se ne hanno i 
+ SREZO che alt po pò © | occupare i misi amici. 
|Sport ESSI insinainiatiiezgini 


[ada | — Giàt lo dico anch'io! 
2 Perchè ci tonelo tanto a questa | ci ho pi lo 1 Dove sono 
| poltrona, signor Moore? rebieso Moore | E ci ho piacere che mi risponda l'eo 


" soltanto. Al diavolo gli amici 1 Mi 

mentre sedeva sopra un'altra, in confor=  t; “ed 
Ea all'ordine ricevo. | Tiamp:ansere: dal ugo a RIE 
| ittcltonie POSTI oil me: | 50 ao Giani cine Micene 
cs tn TL Fora oe) potro dito, di 9 I oto lamiol o Dio miope ue 
ceo tata la riepnta dt PELTA Prata | si frettarono di rispondere ll'ppalo 
bilmente addurvi una regione migliore. Sentite, signor Yorke, codesto solo nom 


‘2° "Moore, seto pronto a venire? — ! n'offande troppo! non ne parlata, altr 


chiose il vicario. AE si 
2° No, Roberto non è pronto a par- | _— piacer tuo — rispose 

| tire, 0 piuttosto io mon son pronto a | Yorke sdraiandosi nel 
Rividernli da lui che è un caîtivo ra- | seggiolone, nel quale, mentro si 


guo bisogno d'una correzione. | 2 adagiato, coglieremo il destro ‘ 
— Perchè? Che ho fatto io? - tracciare un piccolo schizzo di quasi 
Ti soi fatti de' nemici a ogni passo. | gentiluomo del Yorkshire. 
qui ene ila 2 vi rn | mu 
io dell'amore o dell'odio de' I 2 
cacciare | dini del Yorkhire! 11 signor Yerhe 
e| — Ecooci al punto. Gli è che tu sei (continuazione) 


non avrebbe mai risposto a cotesto modo. 


‘era davvero rispetto, 
ritorna ad Anversa, mauvaise {éle! Fira È 


i 
Tae padre | 
== Era salla cinquantina, 
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bolo. Nessuno dubita qui dell'esito fortunato 
della guerra. > 

Il Gaulois pubblica 1 seguenti dispuoci : 

« Costantinopoli, 3 luglio. — li geno- 
ralo Klapka serà incaricato dsl governo 
ottomano di concorrere al nuovo ordina- 
mento militare dell'impero. 

« Amicurasi cho l'ammira 
pascià ha organizzato la flottiglia militare 
del Danubio. La cittadella di Belgrado non 
è in iatato di poter rosistero ni canoni di 
grosso calibro. Lo suo fortificazioni sono 
antiche e non furono eretto in considera- 
zione dello artiglierio attuali. 

« Corre voce che in un Consiglio di 
guerra tenutosi per diseutore il piano di 
campagna siansi manifestati dei serii dit» 
sapori tra Ab-ul-Kerim-pacha, incaricato di 
dirigere tutto lo operazioni militari dell'o- 
sercito tureo, ed alcuni generali porti sotto 
i suoi. ordini. Questo piano, che oggi si co- 
nosoe, consiste nel prendere per prima bare 
d'operaziona la parto del territorio. com- 
presa tra Fotoha e Novibazar © nell'inter- 
rompere Jo comunicazioni fra la Serbia ed 
fl Montenegro. Kerim so no sppellò al mi- 
nistro della guerra. » 
iemna, 3. — Qui i vanta l'ingegno 
militaro del generale Tohorna!cf, cho co- 
manda l'esotcito serbo del S:1. "O! anto» 
eedonti di questo gezeralo russo lo obbli 
ano oggi a faro uno sforzo supremo. Cone 
gedato dallo car per fatti non lievi, egli 
domandò jl permesso di pratdero servizio 
fa Serbia. Il permesso gii fu accordato. 
Dal suo trioufo sopra i turchi egli aspetta 
ora la sua riabilit 
un gran comando in Asi 

« Vienna, 3. — Si sn di fonte certa, 
malgrado tutta le smentito, che il granduca 
Vladimiro, secondogenito dello crar, è ar 
rivato a Belgrado il 23 giugno, 
gonto dal generalo Fadolow, e che no ri 
parti il giorno dopo per ispezionare la fron» 
tiora turca 

« L'irritaziono fra maglari e serbi va 
aumentsndo. A Belgrado corso voco che un 
magiaro erasi proposto di uccidere il prin- 
elpo Milano e che ia ira fu scoperta 
a tempo, Si temo sempro che il principe 
Milano finisca como il sco predecessore, 
prinoipo Michele. 

< Pest, 3. — Tatta 
ungheresa è fortemente occupa 
camenti ueghoresi, i cui capi hanto ordine 

cestaro ogni convoglio di viveri e di 

a “pretengon paseegigio di 
tomini in Serbia. Questi undini sono neve» 
ramerto eseguiti. Ma in tutti i distretti vi- 
ini alla frontiera serba le donne feno delle 
filacce 0 organizzano dello colletto in fa- 
dai. distretti 


frontiera austro- 
da distao- 


impedire che 
no più oltre. 
« Belgrado, 2 i nostri circoli go- 


vernativi ovvi molto malcontento contro il 
goverso usero. 

« Il cvlonnello rosso Usmailoff! prese un 
comano nol corpo d'esereito di Toherualalf 
0 dichiarò di volar surviro scita qpido. 

« Ragura, 8 = Ecco lo stato preciso 


dello forza che oporeranno contro la 


Bjolina. Questo esercito comprenda 453 bat- 
taglioni o 500 cauuozi. Vi sono poi lo 
ehe non farono ancora 


prima 
avendo i capelli tutti bianchi. La sua 
fconte era nmpia, non alta; il colorito 
indicava salute : nelle fattezze e nell: 
voce si distingueva la durezza nordica. 
Ogni linea era prettamente ingles», nulla 
Vera in esse di normanno; era un viso 
tutt'altro che classico ed elegane nelle 
sue forme; anzi taluno avrebbe potuto 
dirlo volgare, benchè altri l'avrebbero 
potuto chiamare caratteristico. La sega= 
cia, l'acume, l'intelligenza si leggerano 
di certo a chiare note in quella facci 
ma in pari tempo anche il sarcasmo @ 
lo spregio: era la faccia di. un uomo cui 
dovea ben esser difficile il guidare ed il 
consigliare con: speranza di successo. 

Di persona era. alto e di portamento 
masetoso. 

So il.dare un'idea della persona di 
detto signore mi è costato alcuna diffi- 
coltà, molto più difficile ancora sarà il 
poter descrivere. ii suo carattere. 

Codesto non. era precisamente un ca- 
rattore modello nà. la. filantropia 0 la 
benevolenza vi avegno una gran parte. 
.Benchè avesse perlato ‘al .siguor Moore 
con buon senso e ihteresse, non se ne 
deve ritrarre che parlasse nè pontasse 
sempre a cotesto modo. 

In primo Tuogo il signor Yorke man- 
cava affatto dall'organo di venerazione, 
#:ciò.lo férdeva intollerante verso co- 
loro el’eran locati più alto'di lui: re; 
mobili, preti; parlamenti, ‘dinastie d'ogni 
specie eran per lui un abbominio, un 
sudiciume. A parer suo non sarobbe stato 


IL PROCLAMA DEL PRINCIPE MILANO 


Abbiamo già pubblicato un riassunto del 
proclama che il principe Milano ha indi 
risz:to al popolo della Serbia, prima di pat- 
tire. pel campo di battaglia, 

Nei giornali austriaci troviamo il testo 
completo di quel documento © ei paro im- 
portante darne la conclusione, che/è la se- 
Guente e la quale è procedita da una espo- 
sizione dallo lagnanzo della Serbia verso la 
Torel 

Nella impomsibilità di giustificare dinanzi al 
mondo îì suo malgorerno, la Porta preso la ri 
soluzione di chiamar responsabilo la Sorbia di 

i cui essa sola è responsabile 


aistoro Je copdizioni attuali in Turchia. 

Fratelli! Se in prosenza di questi atti a 
tanzioni otili della Turchia noi restassimo an- 
cgra sul terreno della riserva, la nostra mode- 
razioni si prenderebbo per debolezza, il nostro 
silenzio per paura, indegna doi succemsori doi 
Dusam © doi Milos. Ma so anche inovitabilo è 
la guerra tra Îa nazione serba 0 la Porta otto 
mas, puro ho fatto perreniro a Costantinopoli 
rimostranze nelle quali mezzo mito nd 
accontantare le popolazioni insorto ed a libo- 
rare la Serbia da quella penosa posizione in cui 

pa è caduta. 

Porta lallontanament. dll'enor 
cito turco insieme a tutto Io orde solvaggie dni 
mostri confini è dichiarai al governo imperiale 


fratelli sefforenti, alto 
la pace e l'ordine, nullo 
ritto o dell'uguaglianza, sen: 

iono degli abitanti, 


alla 
Spotta ora alla Porta il pronunziaro îa deci 
siva parola e por fine allo spargimento del 


erbi! soldi 


una nocossità che s'impone tanto a noi quanto 
ai nostri fratelli in Oriente, dalla nocomsità della 
nerale. Altieri della bolla missiono att 
dalla Prorvidonza di rappresentare in 
iltà © la libortà, procedote fido 
‘è irandite lo vostre armi soltanto 
oro che vogliono chiudervi la via. 
ll confino, non do: 
tiamo "fodeli al 
tà dell'impero ottomano 
cho la rosistonza dell'esercito imperiale 
non ci costringa sd nfidara alla fortuna delle 
armi il mecosso della nostra santa canra. Non 
dimenticate mai cho nei passi in cui stiamo per 
entraro abitano i vostri fratelli, cho vi 
glieranno a braccia nperto quali loro salentori. 
Ve na sono par troppo snelio di quolli ehe por 
religione ci nono gia da lungo stranieri, ma 
anche questi sono per lingaa a por sanguo no- 
atri vori fratelli. So questi dovessero impugnare 
lo armi contro di voi, disarmateli: 0 quando 
ciò sia sueoeduto, risparmiateli, como 
altri avvorsari, © tutolate la loro vita, lo 
la loro. propriotà, la loro fede. Tale 
fermo volere, talo Îl vostro sacro do- 
vere; ciò vi guadagnerà il rispetto dol mondo 
0 lo persendera cho vi compete un posto 
degno tra i popoli. Il nostro morimento è 
puramento nazionale. Esso eveludo tutti 
menti di un sovrortimonto sociale © del faune 
tismo religioso. Nei non sinno i campioni della 
rivoluzione, degli ‘ della distro 
ma dol diritto, dell'ordine © della sicurezza, 
Risparmiato gli esteri © dimostrate loro quello 
ospitalità che distinguo i serbi; rispettato i 


confini della vicina monarchia © non dato mo= 
2 ere pate cata BOS 


verno, che ha acquistato un di nostra 
gratitutino accogliendo in sua tutela migliaia 
di desolati bosniazi 0 erzegoriuesi © salvandoli 
dalla fumo e dal iroddo. 

Fratolli! piono dî fiducia nel vostro patriot- 
tismo e nelle vostre virtù guorriere, fo mar- 
cerò con voi 0 alla vostra festa, o nono con noi 
i valorosi fratelli montenogrini sotto il loro ca- 
xvallerento capo, il nio fratel 
sono con noi 
zegovinosi e i tanto tribu 
prodi fratolli, i bulgari . ci aspettano , © dai 
gloriosi ellèni possiamo attendere cha i nipoti 
di Temistoelo e di Borari non ni terranno lus- 
gamonto lontani dall'agone. 

Andiamo adunquo inni, mici nobili ero 
andino în vome del Dio ounipotente, del P 
dro ugualmento giusto per tutti i popoli; n 
diamo in nome del diritto, della Libertà della 
coltura. 
ne gi; 

INGHILTERRA E GERMANIA 
risorvo, ri- 
produsinzo dal Ga seguonto lele= 
gremaa in data ci Berisno 3 luglio, sera : 


« Prima di partire va Londra por Bor= 
lino, ove di ru Îl suo posto, 


ne a Fip 


che un guadagno per il mondo se tutti 
quegli alti posti fossero stati atterrati @ 
i loro occupan'; involti in nna caduta 
comune. Questa morconza di venera- 
zione 1o rendera anche insensibila al 
piarero di ammirare r'ò che v'ha di am- 
mirabile; lo privava di mille fonti di di- 
letto. Non era irreliginso, benchè non 
fosse membro di alcuna solta, ma la sua 
religione non poteva esser quella di un 
uomo cho è conscio di ciò che venera. 
Credeva in Dio e no! cielo, ma il suo 
Dio e il suo cielo eran quelli di un in 
dividuo spoglio di devozione , d'uumagi= 
nazione e di sensibilità. 

In secondo luogo, era inconseguente 
a sè stesso: mentre professava alcune 
dottrine generali eccellenti di mutua tol- 


leranza 6 compatimento, nutriva in pari 
tempo verso certe classi un'antipatia su- 
perstiziosa : quella cho aveva, per osem- 


inaulenza 
ingiusta del pari che insoffribila. Einon 
sapeva mettersi ne'panni di coloro che 
inviliva ; non sapeva contrapporre s'loro 
errori le loro tentazioni, ai loro. difetti 
le loro noie ; ei non si chiedava ciò che 
avrebb'egli fatto nel loro caso © nel me- 
desimo tempo esprimora bano spesso i 
più foroci © tirannici desiderii egli stesso 
‘Gontto a coloro che aveano agito, re- 
condo lai, tirannicamente e crudelmente. 
A giudicarno dallo sue espressioni, 


ioni, egli 
avrebbe spesso impiegato dei merzi ar- 


lord Russell, ambasciatore di Ioghiltr, ba | srrdinario sviluppo ; debbo ann 


fatto avvertire del'auo arrivo il sig: de Bi- 
amarok, il qual le suo condi- 
zioni di salute, ba da' Varsin, dove trova 
vasi, séritto a'lord Russel per mettersi a 
‘sua disposizione. 

« Corre vode che loVl Russel , latore di 
‘una lettera autografa della regina por l'im- 
peratore Guglielmo, abbia inoltre, delle co- 
municazioni della più alta importanza in- 
viato da lord Derby al gran cancelliero. 

* Nei circoli politiei, si assioura che trat- 
tisi nisntetnazo che d'un ‘nuoro trattato of- 
fensivo © difensivo ‘tra Inghilterra e Ger- 
mania. > 


LA LIGURIA INDUSTRIALE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Genova, 4 lug 

(K) 1l vero, il grando suscomo della gior- 
nata è il Memoriale che gli industriali li- 
guri, uomini concordi, indirizzarono al So- 
nato del Regno, non appena si seppe del 
Momoriale degli industriali lombardi contro 
il progetto dei ponti franchi. Amo oa 
tutti pare uno di ruegli argomenti che fo. 
lion la testa sl toro, como ai dica. Con- 
futata l'asserziono che i punti franchi dan- 
noggiano l'induat resta più a nudo 
ho il voro movente di tutto quesio mene, 
cioè il protezionismo cho rialza il capo a)a 
ma! dissimulata opposizione contro il com- 
mercio marittimo. Tutti ritengono in Genova 
cho il Senato nella sua savizza saprà appres- 
zare il valoro di questo documento peren- 
torio a inoppugozbile. Non posso tacere 
però che ha fatto cattivo senso fra noi il 
contegno del relatore del progetto, ssnatore 
Brioschi, il quale al momento di dover pre- 
sootare la sua relaziono viene in Senato 
col'o mani vuote ad arzigogolare su queste 
ritardo, meltendo il progetto in pericolo di 
dover cer rimandato a chi sa quando, 50, 
come potrebbe darsi bènlasimo, i senatori 
non avessero Ja pazienza di aspettato il 10 
di luglio. 

E poicbò ho fatto menzione dei nostri in- 
dusntriali, eredo opportuno aggiungere 
cuni cenni intorno all'industria liporo e 

monto genoveso, tanto più che în qu- 
ati giorni è sporta l’anvia mostra industriale, 
promossa dalla Società Patria da tre anni 


Questi brovi cenni saranno com 
0 îì compimento di quanto vi esponeva in 
duo precedenti corrispondenza intorno al 
commercio genovese. Cercherò rest 
apecialmento allo industria di più reounto 
attivazione. 

Duranto quel periodo così detto dollo 
Banche, che fruttò alla Liguria tanto illu= 

i è tante ruino, noa mancarono ruelli 


cando fruttifero impiogo ; © al può dire fino 
a ua certo punto che questi furono i meno 
malscoorti. Non tutte lo Società industriali 


allora costituita ebbero prospe 
neppur tutto basirono mise: 
rono fa Corte d'Assise, come certe Banohe. 

Alcune di queste industrie erano nuova 
sffatto fra noi, ed avevano perciò a lottare 
contro difficoltà non prevodute : una parle di 
GI dovatta enonomiues, svucstinto 'o £elo 
è l'oporosità del promotori, come, al csem- 
pio, ls'Società enologica ; altra superarono 
la prora è vagetano rigogliesa, como av- 

iene della Raffineria ligura-lomharda. No- 
oque ai caduti Ja frotta di voler far tutto 
d'un tratto, 0 di primo aochito daro a in- 
dustrie nuovo © ssonossiute iu paesa tutta 
quella estensione @ qualio siancio che al- 
trova aoquistareno a eralo a grido, pare 
tendo da umili privoi impiantaron9 
con enormi speso vasti laboratorii per nuovi 


rami di manifatturo, sezza prima provare 
senta 


le forzo in un campo più ristratto 
aver la necemaria enveriguza , sen: 
mero occorrente di oporai pratici giù di tali 
lavorazioni , 0 seuza molti altri di queg 
clementi che som necessari por impiantare 
© aviluppero utilzzento un iaduatria, non 
esclusi i capitali, cho aerobhero abbisogn: 
ia più grandi proporzioni. Furono tentativi 
lodusoli, fetti con probità di intendimento ; 
© sarubbe Ingiusto v scortese ogaro ogni 
lodo a chi venno meno nei patriotico scopo 
di emanciparoi delli industriv straniero. 
Tra quella «ho mporarono 1a prova'o du- 
rano tattavia , oltre Ia precitato Raffineria 
di suochero , i cut affari heino proso uno 
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bitrariiapesso ‘crudeli, por far arenzere 
In cansà, della: libortà e dell'aguaglianza. 
Dell'uguaglianza! Si, il signor Yorke 
parlava d'uguaglianza mn in cuor suo 
era un uomo orgoglioso, affabile verso 
i suoi dipandenti, gentile coi suoi egu 
perchè non aspirassero ad essere dappiù 
di lui; ma orgoglioso come Belzebù con 
quanti il mondo stimasse (imperocchè e- 
gli già non istimava tale nessuno) a lui 
superiore. La ribellione era nel suo san- 
gua; ei non poteva sopportare niuna 


vean mai volnta tollerare, 
nè i suoi figliuoli, dopo lui, la potranno. 

Per ultimo, gli mancav: 
la virtù della benerolenza 
deva impaziente di fronte agli errori 
difatti altrui, massime a quelli che may 
giormente. urtavano il suo temperamento. 

Non essendo gran che tenero di cuore, 
spesso feriva e foriva senza avvedersi 0 
curarsi dalla portata delie suo ferite. 

Mancava anche di tendenza all’ideal 
ma cotesto non gli si potrebbe appor: 
a difetto. Possedeva un buon orecchio 
musicale, un oltimo gust» pei colori e 
lo forme; © chi poteva chiedergli por 
giunta dell’immaginazione? La quale, del 
resto, chi è che stima valere gran cosa 
salvo quelli che la possedono o credono 
di possederla? Coloro, a sentirli, non 
vorrebbero a niun palto rinunciare alla 
sua dolco compagni», dalla quala dichis- 
rano di altingere straordinari. contorti, 

che parrebbo loro di esser 
quella misteriosa compagna 


Dicono essi 
soli qualora 


raro 
tiche una fabbrica di camdelo stearicho della 
Società L. Bottaro e C., vario Società per 
la preparazione dalle conserve alimentari 
spooialmanto delle 'sardelle in iseatola a usò, 
Nanter , altuno nuove fabbriche di filati è 
iti di cotono e di filo, ed altre pure di 

nti 0 tenuti che da pochi anni amplia- 

ròno il campo della loro operesità, per modo 
che in una sua Relazione la nostra Camera 
di commercio afferma che quasi giù bastano 
‘al consumo del passe. Così pure andò sem- 
pro più eressendo e migliorando in Sam- 
piordarena l'industria dei saponi, @ si so- 
stennero abbastanza bene le industrie meo- 
le fabbriche dei signori An- 
C., da cui usci tentò la Staffetta; 
Wilson e Maelaren, quella Balley= 


La industrrie più vecchie del paose, como 
i coralli, filigrana, cordami, pizzi, mobili, 
oriflceria, eco. sono pure in via di progresso 
© in grado di emulare parecchi del mi- 
gliori articoli stranieri, come constata la 
nostra Camera di commercio, e come aj- 
pare dallo specchio dello esportazioni. 

La Mostra industrialo testò sperta per 
cura della Soelotà Patria ct he fitto cono- 
nuova indostris, fi 


gli sforzi di una Società genovase noi, non 
invidioremo più all'estero. Una intiera se- 
zione o compartimento dell'Esposizione è 
occupato da oggetti in Iattu con vernici a 
oro ed a colori, di avariato foggio e di- 
sogui. Una Società prosicduta e diretta dal 
nor Carlo D'Asto ha per la prima volta | 
fotrodotto in Italia questa industria la quale 
sopporisca a tanto a diverso nocemità @ ca- 
pricei della vita. Il sig. D'Aste è inelsore, 
litografo è tipografo, il che è una buona ga- 
ranzia per il buon gusto e la perfezione dei 
disegni, i quali infatti rispondono alle più 
rigorose esigenze, Le voraici interne per 
rendora inossidabili corti oggei 

storno per dar loro la vagherta 
è del disegno, sono salde, compatte 
lanti cha non più. 

Lo atosso D'Asta giorni sono ha npirt» | 
in via Luocoli un grandioro magazzino for- | 
mato di dae grandi Lottegho riunite, nel | 
qualo i suoi oggetti in Jatta veralcista 0 
disegnata fanno bella mostra di sd, disposti | 
con oleganta 4talage, to cisscuno in | 
un cartellino il proprio prazzo. Soliti sd | 
acquistaro tali oggetti dall'asta resta 
maravigliati davanti al buon prezzo al quali 
co li può forniro una fabbrica nazionaio. _ | 
tro co n'è per tut:i 1 gusti 0 per 
tutti i bisogni, per lo neosssità dalla vita o 
per i capricci del lusso n della fantasia; cl | 


colore 
bril- 


linga o di bordo, quei par giardino, 
pienti d'ogni genero per lo merci, 
piaccho, seatolo per ogoi uso, o oggetti di 
puro lusso con vernioi o disegni amagliauti | 
abe possono star in qualunque salotto. I 
genovesi fanno plauso alia coraggiosa ini- 
ziativa dol signor D'Asto © C. cla ragion 
È un'tributo di meno che pagheremo allo | 
atranlero; I 
Nè il D'Asto è il soio che in questi giorni | 
abbia sporto în Genora un nuovo © splen- 
dido negozio. Dopo 
via Roma, che è la ecatin 
tilineo di via Ansrotti, le apertura dei ma- 
gazzini a bottegì 
è fornite ii ogni cosa desidera 
esdono tratto tratto in Genors. I nostri no. 
gotianti hanno capito oramai che un certo 
lusso, un certo apparato, quel che i fran= 
cosi dicono dtalage, quale si pration a To- 
rino, a Milano; è condiziona nusossstia alla 
buena ricssita di un nuovo magazzino, Om- 
metto di citarvi i nomi dei vari negczi che 
vanno man mano sprendo sella nuova 
vin Roma è nol localo della posta, ora tra- 
sferita in via Roma da piazza delle Fontane 
Moroso : Desti il diro cho sou0 tutti vara- 
mento dogni di una ‘rando capitele, noa 
solo per 51 Juno doila botteghe, ma ene 


per la soeltezza. dai generi che vi si posano 
ia vendita. 

Tatto ciò prova che se la risi delle Ban 
a rist 


che ba prodetto nolla nostra città 
| momentanea, în fondo noa ha dist 

popolaziono della Liguria quello 
risparmio @ di aposulazione che 8 ura del'e 
loro caratteristiche. Infatti sa atutistieho uf- 
ficiali batino fstto saporo ui italia che la 
Popolazione italiaba Che la pù Targausente 
approfittato dello Cassa di ri«poruio postali 
| è otpuato:qulte dll iper: 


fe eee eee“ 


Î li abbandonano; diconu che in grazia 
sun la primavera s'sbbeIla -i cara spe- 
ravzo, l'astate di più raglie. atteattivo, 
l'autunno di gioie tranquille elil verno 
di consolazioni incognite ad altri. Tutte 
| illusioni da certo: 1 costoro ci tengono 
in miodo che non le darebbero. per. da- 
| naro. 

| In quanto al signor Yorke, non pos- 
sedendo immaginazione posticaegii stesso, 
‘adicava qualità superflua in altri. I 

@.i pittori sapeva tollerarli e in- 
coraggiarli. perfino, perchè poteva godere 
gli effetti. dell'erte loro; ma il poota... 
fosse pure animato dal fuoco sacro quanto 
altri mai... #6, nom av" “o. saputo occu 
‘pare un. posto, nel. magazzino 0, nello 
scrittoio, avrebbe potuto vivere e morire 
sempre ugualmente spregiato da Iramo 
Yorke. 

E siccome nel mondo i Yorke. mon 
sono rari, non. è malo che il vero poota, 
il quale di sotto; alla sua apparente pla- 
cidità è spesso ripieno di uno spirito 
bollente ed è nella sua mansuetadine 
accorto, possa misurare la statura di co- 
loro che Jo guardano d'alto in basso e 
valutare l'imporianza degli is tenti por Ja 
incuranza de’ quali lo diaprezzano. Gli è 
un gran vantaggio ch'ei possa avere le 
suo gioio particolari, la sca società a 
parto cou la propria grande, amica 6 di- 
vinità, la Natura, .iudipondentemento da 
coloro che poco diletto ritrovano nella 
sua compagnia e. nella del 
quali ei ne ritrova punto. Gli è ventira 
che mentre il mondo non gli offre che 


| quistata. A Como: hai 


‘CORRISPONDENZE ITAL 


Mallano , 4 luglio. — Dunque 3 
al fa una questione politiea anche del 


F 


lo città costiere © quello di terraferma, un 
contrasto di interessi egualmente rispetta 
bili, ma'noa egualmeate bono inspirati. Ad 
ogni modo, non si sarebbe mai credato che 


i quali ai arrogazo per sò soli il titolo di 
Uberali e, a sentirli,rogliono tutte le mag- 
giori franchigie possibili in ogni campo di 
pubblica operosità. Si sarebbe nataralmente 
dovuto mpporre che, se un dissenso poteva 
msscore a proposito del ristabilimento , in 
proporzioni minori, degli antichi punti fran- 
chi, la sinistra parlamentare italiana si se- 
rebbe schierata tutta intiera contro chi ten- 
tava rimettere in onore il passato. 
Nossignori : la proposta de' puoti franchi 
è partita dal centro sinistro, fa ostoggiata 
da un ministero di destra © sostenuta 
primo ministero di sinistra pura , che si è 
intitolato modestamente Îl ministero rip 
ratore. è ora che il paese a' è finslmento 
svegliato e grida contro questo strappo di 
medio evo che gli sì vuolo appiccicaro ad- 
dosso, la stampa ministeriale, idest liberale 
o riparatrico, dà sulla voco alla stampa no- 


| derata, perchè questa iu nome della scienza 


combatto i puati franchi; chiama cortese- 
monte conventicole il Comizio degli iudi 
striali lombardi 6 vorrebbe faroi oredar 
cho i punti franchi sono la quintassenza d.1 
progresso. moderno. 


Così è avvenuto qui, ove In Perseveranza | 


da un pesso e il Pungolo ed il Corriere 
da alcani giorni combattono vivacemente il 
concetto, che informa la, i punti 
frazabi, mentro lo difendo..... la Ragione. 
Riussirano # Non lo so; qui l'agitazione 
ne' circoli industriali è auni vira, 6 po- 
trebbo ben darsi che un tal senataro, il 
quale fino ad ora non si mossa mai da Mi- 
lano, comparissa 51 giorno 10 a Palazzo Ma- 
dama per votar contro alla proposta mil 
le, non perchè. ministeriale, ma porchè 
la roputano contraria alla gius 


butiva @ ai risultati della.soienza. 


tempo in qua nella vita pubblici 
oiazione Costituzionale vedo, a ogni sua x 
data , orescera a dozzine © dotgine i su 
soci a'— ciò, ch'è più notevole — fioccano 
lo lettere di fuori. par iuformazioni @ 
schiarimenti sul modo di costituire anche in 
altro città associazioni simili alle nostre, che 
dovono divastare il centro d'azione del pa 
tito moderato. Così abbiamo avuto di recente 
Bologna , Rovigo, Ferrara, Venezia, Mai 
Gomo, le quall h : 
do' nostri statuti per: pigliarli a norma E 
in qualonna di voderte città l'Amociszione 
Gontituzionalo ha già esercitato Ja sun hi 


lo elezioni amministra:jve riuscirono quali 


la influenza già a 
Jo votato dotuenioa 
ultima; a si noth” tnx aMaonza di elettori 
maggiore degli anni andati © il rimitato fa, 
como Tn tutto Îl resto dell'Alta Italia, fa 
voravolo al partito dell'ordine 

Unica città, che faccia esoazione alla re- 
gola, è Bresoia, patria dell'on. ministro di 
lavori pubblici. Ivi l'esasperazione tra i duo 
partiti è salita al grado vatremo ; si guar- 
dano In osgnesco, L'on. Zanardelii non ha 
dimentisato i soi amici e ha fatto cadere 
sopra quella città una fitta pioggia di de- 
corazioni, lo quali; cosa strana L sono an- 
dato quani totte a posarsi sul petto dei 
rossi sfegatati. L'Associazione Costituziona 
di quella città è numerosa © bene dirett 
ma davanti alla_frenesig sinistra, cho ora 
svadroneggia, a'è ritratta in dis 
moro di peggio. Sa si fanno le 
neralî, o'è a scommettaro che dieci deputati, 
cliu si ologgono in provinoia di Bresoia, 
saranno tutt! ros 

Dol resto, Bresoie, come ho detto, è una 
voserieno; ‘Il resto del paeso ai risveglia e 
si schisra col partito dell'ordino, E lo ve» 
dranno alle jnorali , se, coms sl 

pri» farle, malgrado 

"atta politica general 
ssubri 30 le meno adatte a 0. [nt:nto qui 
la Perseveransa- ha-ribamsao di. un turso Îl 


some a Reggio Emil 


freddezza ©. lisgusto (forno. perchè ai 
primo gli manifestò ciò soltanto) è.ver- 
tura ch’ei poss: serbare un fuoco el 
sono, talò da illaminargli di splondida 
prituavera gli oggetti d'intorno, meutre 
il mondo lo stima forse. nel buio di un 
inverno, polare. 

Il vero posta. non deve esser. com- 
pianto ed ei sorride rin male. avvisato 
che volesse porgergii' un tributo di com- 
passione.. E quando i seguaci dell'utile 
saggono a giudizio sopra di lui © pro- 
nunziano lui e l'arte sua inutili, egli 
ode la sentenza con sì fredda, piena ed 
intera derisione @ dispregio, che merite® 
rebbe riprensione. non che compianto. 
Del. resto, tatto ciò non ha che fare col 
signor, Xorke, e noi ci affrettiamo di ri- 
formare a, queto 

Ti ho palesato parecchi de’ suoi di- 
fetti, o lettore, In quanto allesuo buoné 
qualità, debbo dirti che gli era uno' deî' 
più onorevoli e capaci uomini dell'York- 
shire, e che perfino coloro a cui, riusciva 
antipatico erano” forzati di rispettarlo: 
Era molto »mato da’ poveri, verso dei 
quali ora affabile, di un'sffabilità quasi 
paterna. Coi suvi lavoranti era cordiale 
® premuroso del Joro bene; se era co: 
stretto a. privarli.' di un'occupazione, ‘si 
faceva premura di cercarne per essi 
un'altra, 0, se ciò era impossibile, al- 
meno di farli trasferire, colle loro fe 
miglio, in altro distretto, ove avessero .lé 

di trovar lavoro. Non Bisogna 
che, se tafuno fra Î sudi ‘operaî 
dava segni d'insabordinazione, egli co- 


a distri-| 
I 


entra d'altra parte | 
Ja Associazioni più abtiche mantengono , | 


inci, il giornali 
ha fortissime spese di redazione, nc 
rebbe bastato , ma trovò cittadini’ ba 
riti, i quali vennero in suo aiuto. Im} 
chè qui si capisco e si rispetta la | 
anche il coraggio di fare 0| 
zione temperata nei modi, ma fermi 
nalle sostansa, allorchè, come ora, 1 
ha nessuna fiducia negli uomini, a cui 
duto in sorte il governo d'Italia. 
E giova oredere che l'asompio del 
togno moderato, ma farmo di Milano « 
Lombn 


NOTIZIE ESTE] 


FRANCIA 


L'Agenzia Havas comunica ai gi 
francesi il seguente dispaccio : 

« Alcuni giornali Jo afferma! 
l'ambasciatore di Spagna aveva chie 
espulsione di Ruis Zorilla dal ter 
francese, aggiungendo cho îl duca D 
veva rifiutato di accogliere. questi 


Questa notizia è completamonte 
L'ambascistore di Spagna non ba fi 
reclamo di cui parlesi. 

— È smentita la notizia che il 
| Léon Renault voglia fondare un gi 
politico, col titolo: La Ville de Pa: 


L'Iadipendance Belge annunzia ob 
nione delle chiese protestanti ovang 
belghe ha tenuta la sua sessione si 
noua, martedì e marcoledì, sotto Ji 
pastore Spoerlin. Fa 
sidente doll'afficio del Sinodo il p 
Rochediou di Brusselle. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


avvenuta în oocasiono del prsmggi 
l’imperatoro di N 
| alla Corto d'Asaisio di Bolzano. 

I giurati di Bolzano risposero neg 
meute a tutte Jo domande loro pr 
sicchè gli accusati dovettoro esere 1 


(PICCOLO CORRIERE DI R 


È uscita la notificazione mupicipali 
imposto sui redditi della ricchezza 1 
por l'anno 1877. 

A termini dell'art. 44 del regoinn 
sono invitati tutti i possessori di red 
ricchezza mobile di faro Ja diobiarazi 
rettificazione de loro redditi. 
| Si rammenta nella notificazione com 

soggotto, oltre alla pena dell'ottavo, 
| a quella del doppio dell' imposta colt 
| dichiaranse il suo reddito inferiore »1 
Sono avvertiti in ultimo i por 
| possono ritirare lo schede dall'Ufti-i 
' da quello dell’ aponto dello 1: 


|, Stamano, varso lo 44 412, certo Gic 
| Porgolini, orefico , rooatosi 31 Coloss 
| pose a sedero sotto uno degli archi it 

6 con due colpi di revolvers si produ 
trettanto gravi Jesioni nella testa. 

Accorso le guardie di P. S, della 
caserma, trasportarono il Pergolini al 
dale della Consolazione, ove fu giudic 
pericolo di vita. 

Da un biglietto che l' infelico aver 
dosso, si d rilovato che intendeva pori 
ai suoi giorni, in seguito sad una m 
incurabile che da vario tempo lo afi 


La Questura è riusoita a scoprin 
lega di malfattori ju numero di cinqu 
divartivano a fsra di tinto îa tante 
erassazioni in città, 
È composta di un macellaio, un cu:> 
un fruttivandolo 6 due muratori. 
Uno di sostoro nello scorso anto 


ee = 


nosceva ilmodo di reprimere il mal g 
sul nascare, di guisa che non attec 

ella sfera dove giungera la sua 
rità. AI pari di molt: altri che a 
Tono: d'esser dominati ,, egli conv 
adunque Îl segreto di'dominare. Ta 
sendo la fortunata condizione dei 
affari, egli si-trovava pienamente | 
ritto di giudicare con grande ses 
coloro che si trovavano in condi 
differente, e di sssamere apertam 
contro i loro padroni, la causa 
Ù 


La famiglia del'aignor Yorke @ 
prima e Ta pi 


in Italia, aveva’ fatto: una raccoli 
quadri. pregevoli “o di oggetti rari, d 
ora si vedeva ornata la suncasa. I 


mai necessario che 
la della ragione @ 
Rustro della 


como ora, nom si 
jomini, a cui è ca- 


l'esompio del cone 
bo di Milano e della 
tori iu tutte quelle 
| buon senso nen è 


ESTERE 


TA 


bunica ai giornali 


10 il duca Décares 
leliero questa do- 


brplotamonte falsa. 
na non ha futto il 


tizia cho il signor 
bdaro un giornale 
lo de Paris. 
tu) 

annunzia che l'U= 


i, sotto la pro- 
.. Fa eletto pre- 
Sinodo il pastore 


GHERIA 


‘ento per 
pubblica 


farsi a 


risposero nogativa= 
pde loro proposte, 
toro ossore assolti. 


RE DI ROMA 


municipale delle 
ricchezza mobile 


ì del regoinmento , 


ori di redditi di 
ìx dichiarazione 0 


ini all'ospa» 
udieato in 


ofelico avara ine 
a porra fine 


tato dalle 


retori 


hitray 


a da sua auto= 
eri che abbo 


grande severità 
no în condizione 
era apertamente, 
- la causa degli 


or Yorke era la 
del distretto, ed 

[tra i più opulenti, 
lî considerato del 
li aveva ricevuto 
© nella sua gio» 
luzione francese, 
inente; gli erano 
liana e fran- 

ui avea dimorato 
una raccolta di 

ggetti rari, di cui 
sua casa. l'auoi 

va di farne ns0, 
tiluomo compito 
lla sua’ conversa» 


Fo era disposto a 


di luce favore 
interessante ed 
hsueto, preferiva 
del suo: dialetto 
erchè codesto gli 
n linguaggio più 
(Continua) 


aggredito il ragioniere Malvotti e gli avra 


Sira a 


Nelle scuole comunali domani prineipie- 
ranno gli etami ‘orali. 

Domenica, 9, allo 40 ant., i bambini del 
Giardino Infantile’ Manietpale, diretto di) 
l'egregia direttrice signora Elena Balli 
diranno anch'emi.un piosolo saggin del'ore 
mpero. 

Nello stcaso local della souola, posto fa 
via Monserrato , N. 34, vi sard puro una 
esposizione di lavori femminili ‘&aigu!fi datto 
alunno durante T'enno. 


li sig. ministro della pubblica istrarit 
proponendo a S. M. Ti ibairifa”a caràlfare 
nrona d'Italia per l'Inipngaero Gian 
Favero, professore di costtuzioni di 
trado nella R. seuola d'applica- 
zione per gl'ingegnari in Roma, bn dato.93 
meritato premio ad un valent» ed. opernso 
insegnante dona 


L'egregio prof. Pigorini ebbe incarico dal 

tro dell'Istruzione pubblica di rappre: 
taro l'Italia n1 Congresso interaazionale 
1 vistorico-antropelogice che si terrà a Bad 
l'est nel vantoro Bettombre. > 


È uscita la terza dirpenta della Filosofia 
«elle scuole italiane, nella qualo si compie 
l'esposizione, ineomincista inoanzi, della rbi- 
stica Dottrina del dottore Jeveriay di Char- 
Jeaton, A muovere la curiosità di lettori, 
dire qhe quest'arp-nirione, in cui. 
forma narrativa si aanoci» 1a liauei 
espositiva 0 colla dialogioa 0 dova l'intol- 
letto dol filosofo si sposa coll'immaginazione 
irammatica del romanziere, è scritta dalla 
pone del conto Terenzio Mamiani. Gli'è 
proprio il caso di dover dire che il. nome 
dell'autoro ci dispensa da ogui syivgazione 
© commento. 

Ecco ora il sommario di questa dlapenta: 

Della Eroluziono (T. Mamiani)— La Filwofa 
doll'Inconscio (F. Banatellî — Critica delle rivo» 
— Bibliografia, L (aseri) 
Uehronio ; TI. 


VSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di D luglio 1870 
Il Rarometro è ridotto a 0* 0 si ia L'ale 
eaza della sta one 0 di 4va 5; 
Barome ro > Mossodi = 76241 
Termometrn centigraria 
Massimo = 20,3 — Minimo 


— Ansolota = 1283 
Da Nord ad Ovest Sul 


CASIMIRO PÉRIER 


Il telegrafo ci annunzia la morte di qua- 
osonomista ed uomo di Stato .francese, 
lio primogenito del celebre ministro di 
Luigi Filippo. Auzusto Casimiro. Vittorio 
reszo Périer era nato a Pdrigi tì 20 a. 
sio IL. Ei simo nella car- 
iora diplomati 
ria d'anabuso 
Lio eg di miniere. pe 
Napoli o Pietromrg» 
Sotto il regno di Luigi 
lotto deputato ©. Jresd ln 4 
quer la politfos attica, Press perte 


“i 
votomi ario a 


Ho ss 


sembloo legislativo olio precedettero 11 
di Stato il goale fansiò una 
sta cho Eli procsociò uu ‘breve atcueed 


monto Valeriano 


agli studi ccovomici 
gricola: Portato: candidato deilecppesigione 
al Carpo.loglils}i vo, qua riaisi 
sero, prese pàrto-attbva ai 
“armi che auscedettoro 
terno sotto la presidenza dael.signorPhiers, 
p assembice paliticho voo del:yit 
oli ed Tnfudità ‘topyresoatami? Bal 
partito orl i; 

— T_—_—e_—__——_mm 
WOTIZIE TEATRALI ED--ARTISTICHE 


La compagnia Scalvini lin conseguito 
iersera , 6, un grande:e meritato suc- 
cesso colla Figlia di: Alaleina Angot ; 
egregiamerità deeguità © postati iscena 
con grandissima ‘diligenza. Non dubi- 
tiamo che questo spettaclo chiamerà St 
Politeama - va + mumero | considerevole. di 
SPARA it sino toni 


Nomzie Isname Farm Vasa 


La Pillaverà: — Loggiatio nella G1s- 
settà di Genbra p 
Essaniovi Juogo a temaza.cha_1- vigneti 
delta: Ligaria in sloune'ocslità .preseatino 
indizi dell'invasione della Pillowera vasta 
iv, la Dipozibae” dol” Cossizis da 
nominato ste comiginsi ina. sua. risaorà ia 
mai Jostle sialia villetta Serra, 
ll'Anquase. 1, per edceti cttbrle nadia 
clio Voi {rali at: propiataiiat ar. 
gricoltari, e l richiesto di visita sul luogo 
ndo sîa naccmaTi?. = 
‘ondanno. 


Al cin Caio a 
Livorno è tirmaluato®]! jrdckimà! 

cav. Antonio! Coroka, jg sr Be 
gno penale dî Pordoferri1d, è ‘6Bt1pud!, it. 


Lp ) 
pabbliei. Lp: 


ba 
pri abati penrtasiacC4d 


saga debia È 
Rolbaléo vii "GAIA 1 


volia | 


ibi! varò she_l'ipedi! 


Une 


‘Miiaud*tordébueiantl Da 


Società, © venne letta nell'editnanna. quari= 
gliaro del 13 maggio u. 
L'insegnamento è diviso {a quattro elaml, 


L'iscrizione generale degli alunni accendo 
al sumero di 444, di cai 108 sono operai è 
30 coloni. 

Agli osami finali dati dalle tre primo 
lansi, sa 00 inscritti si presentarono 45%8- 
sensi. Di questi sbboro premio di vario 
grado o menniono:88. La elusse quarta non 

anoura Jato cena, poicbò l'insegnante 
dolla madasima int:nde continuare le sue 
lezioni per altri 

Pur rendendo omaggio agli sforsi-.fati 
im ‘pro di questa benemerita istituzione, fto- 
giamo voti pel su0,. progressivo 
iniglioramento © etimiamo opportuno di ri- 
proderna lo seguenti parole, colla quali l'e- 
regio segretario chiudo la sua Relazione : 
Lo scopo si ragziungerà col compilare un 
piogrstia soglio groporsionato ai bisogni del 
paose; coll'accroscore il numero dolle lezioni s 
dello classi, per quanto sia richiesto dalla cole 
tura degli alunni: col non restringere troppo il 
numero degli insegnanti; ed infino cell'atituiro 
da aiuto di ego le scuole domenicali, le confo- 
senza, i gaticotti di loftura e quant'altro oc- 
corra perchè l'istruzione popolare venga. con- 
iuta în ognì end parto ed abbia per fino di 
dare alla patria cittadini probi è colti quanto è 
pecessario. Par tutto ciò non giovano risparmi; 
quindi, senza Aver riguîrdo a spesa, dovrebbero 
provvodorai i mozzi ueeestari pel mani 
| delle medesimo, 0 per daro una più 

conveniesto ricomponta sgli insegnanti. che vi 
prettan l'opera loro. Si impioguno tante somme 
per parto del gorerao , dsi municipi e dai pri 
vati nell'iurognamento secondario è superiore 
perchò ni deve poi losibare sulle speso per lo 
insoguimento elemeotare e popolare che forma 
la sso dell'odierno inciviltmente”moralò & dell 
progresso materinlot 

Javito partanto qgesto onorevole Consigli 
prondere quanto prima'quoi più serii provvedi= 
menti cho nolla sua saggezza ravriserà oppor- 
| tuni per il pronto migli 

air sevbla 


È tn parrieida. — Leggio nel Cor- 
| riere dell'Umbria che la Coste d'apsiso di 

Perugia ha owisupato a morte un tal Pa- 
Iatti, imputato ai patrio 


| AMPI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 6 luglio | 
| eoati..s: 


conven 
Palermo 
per l'estirpamento di una parto della nocon es 
stente ia quel porto 
2. Legge 4) giugno elio abélisce il'diritto 
doganale di riesportazione (ostellaggio): 
to 1$ giuguo, che aggiungo alle 
lane delle strade provinciali della provincia di 
Ascoli- Piceno quolla che da S.:Bonedstto dol 
Th uto per Acquaviva, motto presso Offida alla 
ineralo Mezziua 
dorreto Il. gii 
snutua popolare 
tomo 1 ene cupi. 


Cittadella ad numen» 


Lu :Diraziane goneralo Joi tolografi sonunzia 
che in 8: Giornani Cammarata, provincia di 
| Gincenti, è stato ai ificio telegrafico con 
| erat limitato di 


SENATO DEL REGNO 

N Seas: è conv onto ii 

per lanudi 10 luglia 1870 

ridire: 

| Ordine del giorno: 

Didsuasioio dul proyetto.di leggo per l'i- 

stituzione disdeponti fianchi yggilo pripei. 
pali pinszo iariutiuze Mel regno. 


NOTIZIO ULTIME 
1 (Carriipanidenza part. dell'Opinione) 
(\) Paeigi-Versatiles, 4 lugli 

Nekcifsolf ‘#overnativi 

Serbia debba essero 


| Rosgia.naa desidera sì costituisca una-Sar= ; 
bia potemiò e sorga alsun altro Stato sd | 

|avero maggioranza tra gli slavi; siccome 

| vuola d'altra parto , ivdibBtfra" a ‘pobo a 


| phoo la ‘Iurehia , i nos'rì uomint-di "Stato 
{oto perni chi il governo di Phttburzo 
impadirà 1a distruziono "dolja IRSA ’ stia 
| opporsi alia devastazicna del suo territorio. . 
La mancanza di s'mpatia dol rumeni por 
stre elio debba astiourare Ja 
Hei principe Carlo. I greci non 
. Inn ‘re l'Autria non è animata 
in enti verso 1 serbi. Gli | 
0 'aenvertiro gli alavi in 
temono la costitazione di una | 
‘Serbia, possente, nella gualo possano i traf-i| 
divani: ed ‘#ercati ‘trovare! il loro. punto 
'Eproerio. ‘All'Austria, come quella abe.| 
songia di popalazioni di vario nazionalità, | 
‘sarebbo di sinistro! augurio lo scomporsi | 
Uall'Tinpardi otiomasio. T'ali sono le idee più | 
sato esprobse nei nostri circoli, 
Soggiunga che la Francia ,loadi 
pringipio di quato secolo sotto il p 
dello ‘coalizioni formate contro di esa dal- 
l'Inghilterra; temo i capitali della Gran 
Liesti 


|. prasemente il 
1 ordino che i 
tie 


iaglesi hanno ua po- 
o in ultimo vincono 
gli è vero, 1 calcoli 
Lil gono spesso frustrati da 


fb mfstati 
fatti imptovvidi; La Serbia non poteva 
| deere ‘easeado| insorti‘ popoli visìat 
p <sercito in istato 


io li eso Mlmelo cd 


badi A 
upre!\baro impiegato, il, 
val degl caro. d'bero 


NI NC AIpfop aid trovar a ridire se È 
m ia la teorici del ner ORI amici fre ili 
; È comi ati 


È termimimmmdà «moli, | >. 


ottimo pensiero. L'Ftalia. abbe 


‘altra parto 
il popolo francese, popolo di soldati, ama 
la divisa militare. Una nota dell'afficiosa 
Agenzia Havas sanunziò ahe il governo 
francese aveva accolta éon piacere la no- 
mina del 


fTesa al sentimento del 
Atto d'accusa eon- 
tro al generalo Cintdini. A” vant'anni ‘egli 
avrebba tradotto Voltaire e Rousseau. Car-. 


gunerale italinan comberta in Ispagma il 
primo Don Carlos. Singolare rimprovero, 
paroochò è dimostrato oramai che il 
Îiveno, mon seppe fare che rovina in: Ispagna. 
Iufive Cialdini vinso a Castelfidardo i mor- 
cenari del Papa. Ci si paria sempre dei due 
© trecento gentiluomini francesi animati del 
soffio. vitale di Doc ‘‘hiseiotte; ma nella 
maggior patio l'esetoito del Papa box com- 
pouivaai forse di nvizzori, di bsvarssi, di 
belgi, ecc. che sorrivano per dansro e che 
a Castelfidardo fuggirono con quella. viltà 
d'animo cvnaonata da Lamotisiàre nella 
sua relazione?! 

Lo critiche del giorunle di monsignor 
Dupanlonp divioatrao» quale sorta di so- 
cietà si proponga la Defense sociale di nsl- 
varu.: Poveri. borbonisi !  Vaghezgia 
essi di trarre la Francia ad una nuo' 
dizione di Roma 
dini ambasciatore 


apo 


jggono invece il Qial 
gi. L'Univera, alla 
ivo arrivo del ge- 


pi 

norale Cialdini a Pari 
sitio noi fonte in repubblisa? E ci tocer 
ogni maniera di vengogna. » Ed è infetti 
una profonda umiliazione per il partito 
dell'Univers, cosi profonda' como meritata. 
Il governo trancese ruto, par cosi dire, in- 
direttamento una sentenza, colla quale con- 
danna la condotta. del defanlo Lamoriclite. 
Questo genoralo frabscse, tratto in ‘inganno 
jmbiente elericalo fra cuÌ rivova, avèè 
creduto l'islamismo in I 
partito a quale egli ha sacrificato li 
rifutazione militare col presiedere alla fuga 
di Castelfidardo, a forza di vedero dei tur- 
chl-in Italia, più non vede del torchi in 
Oriente. La giornale cauolico fa oggi dei 
voti per la vittoria della ‘messaluna. 

Nella Camera il sig. Gambetin preso sd 
interrogare il ministro della guerra sopra i 
fatti suncessi nel concorso per la scuola 
politecoica, sopra i provvedimenti presi 
onde impedirne il rinnova 
necessità” di faro ud in 
tare: fatti 40n0 noti. 
corso si scoperse che il 


notiato da pirvoibi candidati; Indire: 
ziono che fu attribulta ad nn proferore in- 
carie to di scegliere l'argomento dell'esame 
è cho, oltre «I posto suo ufficiale, era a 
ripotitore n.lla sovola del’ Gesuiti in 
Des Postes. o 
Nessun'altra frode potrebb' essere più di: 
gusta, compromettento per la dignità della 
pubblica. istruzione, "Al sfg. Gambetta nob, 
sembra conforme. al dovero che dei profes. 
sori dello Stato diano delle lezioni parti- 
colari in diversi istituti. La nota pubblicata 


ricordato che gli alunni i quali protestarono 


costro la frode appaziangono tutti al Licei; | 


che appartengono invecs allo scuole dei ge. 
suit coloro i» quali si taequoro 

averame svulo Juogo degl 
nienti somiglianti , il sig. Mitchol pridò: 
cor prima dulia’ vpuoslipe, » LL aiguor 


Gambutta, cho cerca di rendersi popolute-' 


coll'ingiuriare l'impòro 0 ché a'innoltra 

più pelle ingi 

partiti avveri 

lora che, grazie a Dio, la Franoia dal 1870 


in pai arasì. « debargssde de la pourriture 
impériale. » Queste parole fecero esultare 
Cutto' 6 'lsintro. I doputzti bonapartisttiu- 
terrappore'l'orstore «don sscliziazioni fari 
Londo. Il sig. Paclo di Cassagune dichiarò 
cha dopo lo parole, adoperate»da' Gambetta 
per yualifi are” l'impero, egli ‘oredovast. in 
diriito di qualidcaro fa repubblica un Tota= 


lamen:aro, 

li sigoor Grixy pose termino all'incidente 
col diro che sa il signor Roberts Mitchell 
non avesse interrotto l'orato:6 son parole 
offensivo, « non sarebbe successa quella 
scena. 

Non opponendosi i ministri all'inchiesta, 
il signor Gambetta ritirò ‘la qua interpel- 
landa. Il direttore, della Etole des Poster 
ha Aporto querela per diffamazione contre 
al gioraale la Répwbtizue Frangaise, I trié 
banali si dimostrano ara parziali verso il 
alero. È però. abbastanza -girano che uno dei 
superiori del'colebrà-Ordina dei geraiti ar- 
disca d'intentare un prooezso a chiochesia 
pun prese .dore La legge nega si gesuiti, 

ltnghe caistaaza legale. Spi gerciti senò 


Paso | inaffensii, abroghinsi Ja leggi! che lgry ine 


o l’entrata in Francia. giorno 
‘nol ‘Vedilmò applicate delle leggi create nel' 
iriati tempi, -cioò ali'epoee cella risio= 

‘dd all'epoca dalla dittatura tel 1888; 

sora f «he, 


sioma: dura i@;-sed tex» Kset-fanatizzano 
la gioventda conducogorsspra-ia, vottrdi-| 
Montmartre, la consaorano al Saero Cuore, 
le fenao. intuonare l'ampio inno che chiede 


la Diò di Galvano Roma -@ tn -Frapois. dat 
doro! cgaximi;.nesini).ovaredo? veramente 
il famoso calembourg iatino 

"Sa ena aete” = 

* NON RG "cit ieri 


fi 
|'nofatost di 
La notizia ‘della morto dol senotoro Gie- 
sapa Ferrari fa sentita qui con vivo rat 
mazioo.Ll'Gatbt Atbsofé italinpo"nvera 


I 
tI 


amalo;; ‘il’ quale liogupkgio non d el; poni w con uia forza totale 


PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta da1:3 della Camara dei lordi, 
come ci annunziò il telagrafo, il donta da 
al segretario di Stato 


stato annunziato pei giornali, egli 
dino, cho un uffsiale rasso, il quale ha il 
grado di generale nell'esorcito russo, ab- 
ia ora un comando nell'armata serba. Fu 
pure affermato, o a più riprese, che gli uffi. 
ciali russi: prasano Ja frontiera per recarsi 
in Serbia, probabilmente allo soopo di proz- 
vizio militaro. Jo desidero ohie- 
lord se soto esatto queste 
amerzioni © nol caso d'ana risposta alfer- 
mtiva, 


6 su qualsiasi altro punto che alla quistione 


ni riferisca. 
N conte Derty Tn qui 
parto dell'iaterpellanza det 
aredo mapero. offettiva 
al qualo egli foce allusione occupa. sttual- 
mente: on' comando elevato nell’ csercito 
setbo. Non vi ba dubbio che il generale 
Tchornaieff è stato impiegato © chs egli ha 
uto Îl mo grado attuale in--serrizio 
della Russia. Pil tardi, se non iza' 


. gli: rinunziò 
jone nell'esercito russo, 0, 
‘accettò il 00 


mando che ora tic 
Relativamente all'altra parto dol 
rà, fo temo di non 
vwgre in genio di rispondere. Tutti sinno 
cha +i ha un: forte simpatia mei popolo 
| russo per la causa degli insorti ed A pos- 
sibile che vario persone, che ottenuero ua 
grado sd esercitarono un ufiio nell'osercito 
russo si trovino ora al servizio della Serbia. 
Ma, in questo ultiro punto, mi è im 
sibile parlaro con certezza. To nol ho 
cua motivo per supporre che «sti 19 
Giano col consenso ‘e meno ancora coli 
torizzazione del gorerao. 
L'incidento non ha soguito 


I giornali inglesi pubbliosno una lottera 
di/lord Rumssl"a lord Granville, rolativa al 
trattato del G luglio 1827 tra l'Ioghiltorra, 
la Russia © la Francia per guarentiro l'in- 
dipendauza delli Groita. Lord Rosse] con- 
sigla un trattvto aualozo per' smicurare 
l'indipendenza della Sérbia. ! 

— I gioruali francori sesicutano che Ja 
Torohia ha press a prestito 50 milioni di 
franchi a Loudra per far fronto allo spaso 
della guorra. 
un dispaccio inviato ai rappre- 
sootanti della Turchia all'estero, il ministro 
degli affari. esterî dell'impero Ottomano d 
chiara privo di fondamento Jo notizio ch 
rappresentanti dello potenza estere a Co- 
atantinopoli sieno stati minsosiati è che uno 
atranioro sia stato assassinato;""Hl ministro 
aggiungo però esser vero che uno stranioro 
fa ucciso per accidente. 


|, Ut tolegraoma da Lonia, 4, ai gioroali 

francesi, annunzia che î negorianti greci fa 
quelle elttà' si adunarono in amemblea pri: 
| vata allo s>npo di organizzare intatta l'Ea- 


| insorti, i serbi ed i montenegrini. 


LA FLOTTA FRANCESE 
Leggiamo nel Journal des Dibate dol,5: 
« Abbiamo annunziato che la nostra uqua- 
dra d’evoluzione del Maditerranoo avea ri- 
vuto l'ordine di tenersi pronta a far vela 
al’primo segnalo © cho casa li 
habilmento martedi, Tolone. r 
* Il vice-ammiraglio Rose, comandento in 
capo della squadra, ha inalberata la roa 
bandiera sul Irichelieu, meknifca corarratà 
di primo ringo, armate di':uovo, la cui 
minora di 200 cavalli-vapore e 
ghe h» dodisi cannoni di nuovo modello. 
La fiotta comprende inoltre la_ Savoie, 
la Revanche o la Provence; tro altro co- 
| rarzato di primo rango, da 000 ‘cavalli ed 


divisione della squadta. 

« La seconda divisione, diretta dal con 
tr'ammiraglio Bonie, comandante in ascon 
ha lasciato Cherburgo,-coma è ‘noto;da al«' 
cani giorni. 


compone di'tra, balla corszzat$ 
di primo rango, il Suffren, ia iStrrèeillante 
Cla Walturonso) armato ognuna di 12 cin 
di 2700 ca- 
atti, “a ‘dall'avsito ad’ elivo l'IZirondelle, 
Questa divisione era fari nél porto di Brest. 
sor" di quest” due divisioni navali, 
da di Tolore. la Re- 
elico di 120 cavalli 
> 1 trasporto ad ellos la Cor- 
rèse, di 430 cavalli 02 eamoni | il Du Co- 
medie, il Renard, il rimorchiatore Roduste 
0 la stazionaria la Provencale, trasporto a 
velà di. 000 tonnellate. 
% Rizalmonto Ja Pictorisuse 0 1a Toureltle 
sono in preparazione d'armamonko*Qdestà 
due navi potrebbero, ossorrendo, baia pronte 


IDISPACCI LETTRICE 


© (AGENZIA STEFANI) 


Suez, 4. — È arrivato il waporo Li. 
porno; della Società-del Lioyd italiano, 


|-proveniento da Calcutta, pel Mo 
ditepraneo. VP ROREA 
Monaco, 5. — La Camera! dgi depa, 


tati ha annullato, con 73 voti(contro-68, 
tre elezioni liberali. 
Berlino, 5. — Il Monitore_ dell'Im- 
-paro.amentisco la molizia dat dai: gior- 
nali esteri, che il console tade 
rado si sia presentàto, in oo- 


Spe ii lo ct: 


vitto- 
11 console generale; , cante Brajs, 
ara presesto come semplice spettatore alla 


‘partenza del printipò va, Ba scam- 
biato alcuna parolascon: lui: 
Madrid, 5. — Gli ‘autoridegli’ atti 


} ropa dei Comitati destinati (ad aiutaro gli 


iclerabbe, pro- | 


© norvegie , farono arrestati. lì Consi- 
glio di guerra attende soltanto il: rap: 
porto delle Commissioni per giudicarli. 

L'Imparcial annunzia che la Com- 
missione del Congresso per il debito 
pubblico lia accettate lo proposte del Co- 
mitato inglese, perchè sono più conve- 
nienti per il Tesoro spagnuolo di quelle 
fatto dai Comiteti di Parigi, B-uxelles 
ed Amsterdam. 

Belgrado, 5, — Dispaccio ufficial 
I bollettini turchi che parlano di un at- 
tacco dei serbi contro Nissa sono infon- 
dati. Il solo altacpo dei serbi fu diretto 
contro il campo trincerato turco di Ra- 
bipa-Glava ed è pionamento riuscito. 
Un altro successo fu ln presa di Ak- 
Palapk: 

Lunedì i turchi attaccarono , presso 
Zajear, le colomme dei serbi, comandato 
da Lieschin 

‘el passare la riviora Timok , presto 
Veliki Lawor, per attsocara Zijrar, i 
turchi furono complstameit« r-spinti. 
Jori i turchi rinnovareno | 
Veliki Izwor, , @ 
Vrazogrinci. Dopo un combattimento che 
durò tatta la giornnia, tutti gli sforzi 
dei turchi por passaro Ja Timok falli- 
rono, mentre i serbi , durante la lotta, 
penetrarono nel territorio turco presso 
Bacisnio, in Bosnia. 

1 sorbi, comandati da Alimpics, 
padronirono delle posizioni trincerate dei 
turchi dinnnzi facendo alcuni 
prigionieri ed impadronentosi di ban 
| dire, fucili, cavalli a buoi 1 tur 

ritirarono a Bielina, che fa incendiata 
ed è circondata dii s>rbiv it 
La sporanza espressa nel 


partecipazione della Grecia alla guerra 
|è assolutamente priva di fondamento. 
Tra la Grecia @ la Serbia non esiste 


Joverno greco non suole pu an 
iaro alla sua politica pacifica. 
Bukarest , 5. — Dopo il principio 

della guerra, il corpa d'osservazione ru- 

| meno sulla frontiora serba fu rinforzato. 

Vienna, 5. — La Corrispondenza 
politica , rettificando la sua corrispon- 
denza di Regusa del 4 corrente, dico 
| che lo scontro fra i turchi ed i monte- 
| negrini presso Podgoritza avvenne già 
| il {° correnti 


| zarzi coi torchi contro i montenegrini ; 
si rivolsero invece contro i turchi ;.a , 
rinforzati da un battaglione montene- 
| grino, scacciarono le truppe turche fino 


Podgoritza , impadronendosi di molte 
! armi. 

In luogo di Plamenae, il comando 
| dell'esercito montenegrino sulle frontiero 
dell’ Albania fa: preso da Petrovic, cu- 
gino del principe. 


Pest, 5. — Il tribunale di Buda-Post, 
come Corle competente a giudicare i fatti 
| di alto tradimento, ordinò l'arresto del 
| deputato Milotica a Neusatz, distro do- 
| manda del procaratore reale. 
| Furono pure arrestati parecchi altri 
| membri della Omladina , che sono sud- 
diti ungheresi. 
| Ravenna, 6: — Il Raremnate smenti- 

sca la voce corsa della formazione di al- 
{'euno ‘bande socialista nello Romagne, 


Blica sicurezza sono buonissime. 

Cadice, 5. — Oggi è partito per la 
‘Plata il vapore Sud America, della So- 
cietà Lavarelio. 

Londra, G. — I dispaeci dei giornali 
recano che il generalo Tscliditajeli giào' 
il Corpo turco di: Nissa e marcia” soprà' 
Sofia. 

1 serbi presero d'assalto Bieli 
città rimasa incendiata. 

Una parto della flotta russa del Mar 
Nero fa alcuni preparativi. 

Armi e munizioni arrivano continua» 
mente nella Serbia della Russia © dalla 
Rumenia. 

Lo forze russe nella Bessarabia aumen- 
tano considerevolmenta. 

Le truppe austria: si concentrano 
presso Agram. Nuovi rinforzi. sono..spe- 
diti nella Dalmazia, 

Gli ufficiali russi, che trovansi nelle! 
città di bagni «in 'Boomia , ricevettero, 
l’ordino di ragginngera immediatamente 
i loro reggimenti; 

‘Belgrado; 6;:= Dopo due giorni. di 
‘ vivî combiittimenti, i serbi s'impadroni» 
rono di Bielina, 

L'assalto dei turchi conto Zaicar fa 
respinto. I'turchi subirono grandi per 
dite. P 

Il generale Tschernajeff si avanza 
‘verso Pirot. 


6.‘— Casimiro Périer è 


morto. 
BORSE BI COMBERCIO 
ROMA 5 0 
Rodita Italisna DOP} | 7272/72 
Laprestito 


brdtiia 


di pirateria cotumemsisal:Capo Gate-gott: «ir 
tro le navi inglesi; .italiana;r anstrisohéi | Società Rotzna. 


i eri 
sagtii Merid.6 010 (ora) 


alcuna relazione, nè alcua trattato. Il | 


soggiunge che le condizioni della pub- 


6 loglio 1829 (ore 11 12: ant.) 


ni T'aumento di olire va punto che il 
tino di Parigi di ieri ci portò sulla nostra 
Rendita, questa cominciò a rergiro nella sora, 
genendo trittata da 75 10 a 75 25, e stamane, 
in soguito ai corsi più deboli dai boulevarde, 
iatcchiva ancora maggiormento. Si esordì 75 
è cont. 


Nominali i Prestiti pontifici 
Il Taro» piuttosto dabolé si 
61120, 
Ta leggero rialzo i Cambi. 
Francia %m 108 10. 
Landra 3jm 27 40, 
Oro 21 80. 


(Or0 4 12 pom) 
Seno la Rodio, megoita de 
1? € mm. termina: pero più do- 
07 112 offerta. ta 

© Tarco dopo sero nato pagato 1150 chio 
MI 40 Jottera. Vidi 


| 


presto, 
unu.bioai Delia viva ricervs delle greggio 
belle © secondarie, tanto per bisogni di la- 
vorerio quanto per ap-ew'*:'o'a, è doma 
dsndesi ancora con insistenza la trio 

a ire capi, nonchè 
coli i primi manoanti + 
veto, ed i secondi tenuti fuori di v 

Non mencsrono puro domundo di ti 
ascondsrio e d'organziai buoni corrvati in 
titolo fermetto, ma con minore correnterzs 
di trausozioni, essendochè i prezzi si queli 
gono tenuti uenti artisoli, non vorgonn ax. 
@_ra raggiunti: ll comac'o 

Mercato del grano. — Loggi.no 
stesso guor 

Il frament» i Feudo oghi giorno più 
bolo tan qualità logali che per q 

i Po: per quanto ameno 

i dedurre dallo scarso numero .iegii 

rai. Lo primizio di frumento 

lunte au) mercato giostificano it 
diversi pareri nei reyporti di qualità 

No furopo venduti alcuni pironti lotti 
pronti ca L 2a BL s. anice di chilo 
grammi 115. 

Il granoturoo è stazionario, è con poco 
movimento per consumo di farine. 

I risi esteri provenienti da Genova, pe- 
sarono în questi gioraì sul mercato, 0 
cero ribassaro di L. 4 al quintale lo qua- 
lità indigeno. 


vallo 


Azioni Tabucchi»... + 
Asioni Banca Nazionale [1965 — » 
Sirado forr. meridionali | 916 — 8 

Re: | ——> 


() Cupone staccato. 


| PARIGI (ora 327 pom.) 
Rendita Francese 30/0 | 
ss 500 
Ranca di Prancia . 
Hendita I 


que "stacchi | 
| GOLE: fore vt 8 | 
| Pernotio romane, zioni 

i lombardo 


4 5 
î 13850) 169= 
Lombarde s‘.....:| R025| 8225 
Banca Anglo-Austriaca | 00—| 7025 
Austrinchi «| 286 208 50 
Banca Nazi 8u HS — 
N lo 10 29 
102 20| 10275 

5040) 51 

128/20| 13020 

0810] 68— 

sUs| 6470 

52) 56 


LONDRA ‘ 
Rensinnt (‘Gago a — 


is 131,8 a 1998 
—| 110880 = 


‘BERLINO 


Austrinche - 
Lombardo . : © 
Mobiliare 
Rendita lialiana 
Tabacchi |< 
Rendita Turca 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Rommazvo Giovanni, Gerente, 


(Comunicato) 

AnuiaAZiO RoViCÀLÈ Di CALTANISETTA 

Avendo il Consiglio provinciale, con 
deliberazione del. 44. scorso, maggio, di- 
‘sposto di continuare le pratiche per la 
conseguzione di uo ‘mutuo di tre milioni 
di Tiro, si avvertono.gli, Istituti "di cre- 
dito e Case bancarie italiano, che voles- 


‘sero iutraprendere le trattative, che 
tranno riga Ye oro: torte al 


giornali francesi ‘è in' seconda .det- 
tura, 24 dré dopo. l’arrivo, è ‘metà 
Dirigorai all'Ufficio del Giornale. 


pri 


— y— tt 
| GIURISPRUDENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 
rematica ione 
| di una Società di Giuesconsult e di Amministratori 
asl prot. avv. Le D. GALEAZZI | 
Contiene tutte lo decisioni e tutti i pareri del Consiglio di 


sicura 0 ufficiale nel 
n 


celeriantiche © di cult, di fi 

| contabilità, ecc. 

| Fao i Steeti i 128 pagine ogni meno motao grande ad 

|| Pressodr'astociazione L: 
Dirigars alla libroria Ermanno Looscher 0 


pere pic sulle mate 
gricoltura € commerci 


— WOVDIT CANTI 


ACQUA ALLA GLICERINA RIGENERATRICE DEI CAPELLI 


SUO BILANGIOI 


proparata dal Farmacia 
n 

Quest'acqua conservando la su la pello rinvigorisco ba 

polli tornato loro il colore pri jono sostanza 


Tato meno tracce di Nitrato alora 


irrita la cute, anzi ri 


medici cd 
dell eMca- 


te adesioni di molti c dis 
epegati elinici niuno potrà dubitare 


“PILLOLE ANTIGONORROICHE 


del Prof. D. C. P. PORTA 


adottate dal 1854 nei siflicomi di Berlino 
Zeitacheift di Vurzburgi 


‘poi di certo «ff 


Si diffida 
‘ai domandare sompre © mom accettare che le vere Gal. 
Feant di Nilano. 
(Vedasi dichiarazione della commisoit 


salì mi trovo quasi perfettament 
‘he tì avera prodotto ritenzione d'i 


atole al solito indirizzo; per l'im 


al favore mi raflermo 
Vostra deratissimo 
‘ALbrmaso. brigadiere 


sigla di lire ® 80 0 in francebolli si spediscono 
C2 Ogni ncatola purta l'istruzione sul modo di 


LA 


l’Erzecovina. Anche I° 


iornale. 


altro 


41 9 Toglie comprende i ritratti del Principe Mita 


GUERRA TURC 


sarà riccamente illustrata dalla ILLUSTRAZIONE ITALIANA, ch 
e disegnatort speciali a CostantisoroLi, nella Serbia, 


n e dell 
cittadella di Belgrado, una riunione di softà 
ideschii al Vaticano —— ©00 


È perciò aperta un'associazione speciale 
pe Lire 7 
a un Trimestve dell ILLUSTRAZIONE ITALTANA (Iuglio, agosto, settembre). 


inogni delle truppe turche e delle truppe 
1a sezione italiana n Filadelfia, 1 padigli 


ino Mass 


nel Montexeoro © fra 


O-SLAVA 


he si è procurata corrispondenti 
i volontari italiani nel- 


ESPOSIZIONE DI FILADELFIA 


è iNustrata dalla ILLUSTRAZIONE ITALIANA mel modo più completo e originale che.da nessun 


PREMIATA 


SOCIETA" ENOLOGICA VERONESE 


SEDE PRINCIPALE 
VERONA - Via Garibaldi, N. 1. - VERONA 


CAN CONTINE 


in Valpoligella — Settimo 
“ Quinto di Valpsotona 


VINI ROSSI E BIANCHI 


A richiesta i spediscono listini, 


ROCIETÀ INGLESE DI ARSICURAZIO 

Londra, Old Jeery, 37 

Assicurazioni in caso di morta, dotal, 
‘ vitalizio 


Dirigere comm 


Sì fa noto a} pubblico che al'e 
della R. i’retura in Veroli 
segrel li stabili 
Legge 7 luzlio 1806, 
nbella 
in via Amara, 0 Porta Romana, proveni 
gue in Veroli, col reddito impombile di 
PREZZO D'ASTA L. 19,122, 51. 


. 3036, e 


Via Solferino, 


Per abbonarsi inviare 


«ot'«indicati, pervenuti 
3 agosto 1867, N. 3548. 
con bottega annessa, sito in Veroli 
simo San- 


286. FABBRICATO urbano, 


mute dai Missionari del Prezio: 
L. 1099,03. Affittato a Pinciveri Giuseppe. 


NUOVA PUBBLICAZIONI 


LA GUERRA D'ORIENTE 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 


Le prime 20 dispense con una carta colorata 


LA GIOVANE ROMA 


Rivista periodica, economica, amministrativa, letteraria 
Pubblica i resoconti delle sedute del Collegio degl'Ingegne! 
REZZI D'ABBONAMENTO 


Un anno L. 12 — Un semestre L. 8. — Un numero separato cant. 70. 
[GA IN ROMA DUE VOLTE AL MESE. 

glia postale all'Avr. A SANSONI, 

h. TABOGA, via de' Prefetti, n. 12, piano 


SI PUBBLI! 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia 


i procederà alla vendita, mediante in 
pio deli» Stato, 


Dem: 


Stabilimento Tipografico-Letterario dei Fratelli TREVES 


N. 11, Milano. 


Centesimi 15 la dispensa 
del Teatro della guerra L. 7 «50. 


‘ni è vaglia ai FRATELLI TREVES, editori in Milano 
Via Solferino, n. 11. 


Avviso d'asta 
‘60 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA *" 


ore 10 ant. del giorno 11 luglio 1876 nell'L fficio 
hede 


per effetto della 


nto a 


Architetti, ed Agronomi di 


ANALISI DE 


Ri vi a Roma: A. Taboga, via dei Prel 
‘mascutica Romana: Garinei Piotro: Stll 


tano ; Rerolli carpini Michele; farmacia, 
‘macia del Collegi Mi i Desider 
Carmelitani Seal 
Farm. di Tobia 


710 DA TAVOLA di cristallo di Boe: 

mia, com 12 bicobieri da vi 

{2 biachisri por 
, 4 bot 


Si juvia 
Mosian 
(A ASCOLI BROD. 
Piazza Castello numero 48, Torino. x 


| 
Un libro prezioso destinato ad un grande successo è 


ESSER FELIC! 


di ropsigio an'la prosperitt 

figlie, Ferma (scorto ai Galateo Modi 

Lilo Che porta epicga abbanisaza lo nupe generato 
Presso LL & 50 


Di la ve 
Taboga, via Pretott. 


. fr 
Deposito in Roma all'agenzi 


MAGAZZINO DI MOBILIA 


al buon mercato 
ROMA — Via Propaganda Fide, 8,9 0:10 — ROMA 


agnanti 
dello Termo per latagli di cer- 
niel © derature. 


o 6.1...’ ev 
I) GRANDE ALBERGO DI SIENA 


SIENA 


N Sottoscritto pi 3RG0 di S 
in Siena, si fa un . Viaggiatori esterì 
è lo numeroso fami ti recono a Siena duranto lal 

‘rilloggiatura, cho in detto suo albergo i fanno] 


stagione estiva e di 
Î pensioni ed ar 


Tipografia dell'Opinione. 


ERGO di SIENA 


Ferro (osido), 


Potassa (ossido) 
Litina tto 


Acido solforico 
Gore 


franco di porto nel Regno. 


tera @ vaglia all' A- je 


ecm LITRO D'ACQUA. 
Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C, wia dell 
ioni che i desiderano o per farne la cura ed in Roma alla 

il signor Paul Caffarel, Corso, 20. 


LL'ACQUA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867. 

La più gazesa 

La più ferruginosa 


© 


| 
0,0538 
005448 
Ì 
Ì 
I 
Ì 


che 


farm. 


INERALE FERRUGINOSA: 


La più medicamentera 
dolle acque ferruginoso conosciute. 


Sì prende in ogui stagione tanto a digiuno 


pasto, sola, col vino 0 col limone. 


a Sala, 10, Milano; per tutto le i 
Rat Glen care 18 
(o) 


Modioità di tar fe - Varietà di combinazioni 
Faollitazior 


detta Felsinea dei Vegri in Valdagno 
1 numerosi @ brillanti risultati ottenuti per mezzo di codi 
Acquo marzi vanno difondondo oguor più il consu 
in ogni parto d’ Itali loro limpidezza , inalterabi 
ed il spore non disaggratevole lo rendono tollerabili + 
stomachi anche i più delicati. 

Vangono particorlamente usate contro la_Clorosi, Idroe! 

i flassì morbosi, il linfaticismo, nelle affezioni dell' app: 

‘ opojetico, nella dispepsia, negli incomodi addominal 
Deposito generale in Valdagno presso ll farm. G. B, Gajanigi 
TRAND 50T8LDESSA 

ET CASINO 
cuverts toute l'an! 


LAO BROLUCODTE 
lora» baia = DI 


VALAIS SUISSE Homonfa si na 


‘eat ndmia quo sur prodostion d'uno enria dolivréa 


ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO ALLA FORTI 
ti mobliati, gabinetto di lottura con gi 
‘ tedoschi. Sala di pianoforte. 
rincia di Vioraza (Veneto) acini 
‘avarnelle è un so 
l'amona sua posi 
luna cho atraniere. che 
quello acque 
doffroao rivalità da qu 
tato fo tutto lo mal 
passeggiate romanti a bellezza pittoresca. 
Famica che vi si sima essendo Recoaro 
mnotri sopra il livello del muro. È 


——@—————__@ 
Esclusivamente presso Galinte e Pivel 


n in NAPOLI, strada, S. Giacwno, 
DR BAGNO. IDROTSAAPCO ECONO 

LA modificato sistema PIVETT 

con Vasco, Lucino, Pompa di 

1 n 


0 e Quati 
z ndere in ca 


risparmi 
— A riobiesta so no + 
il disegno è la desorizione. 
Prezzo del Bagro com-leto ] 
Spediziona in provincia 
diauto L. 10 an più, per le 
ballaggio. — Porto a casic 
committente. 
Vendorsi puro separata 
Pompe, Loceie, Berrutti , | 
o. Cinture por ni 


ACQUA MINERALI 


di Wildunzen 
(GERMANIA - Stazione ferroviaria di WABERN) 


L'acqua delle fo ietor, Hélene » Ferruginosa è d 
qoli conosciuta quale ri i cal 
ut 


della vec 


AVVENTURE NELLA TERRA 
DEI GORILLA 
di Paolo du Challlu 


quadi 


Un volun:» sn 38 incisioni stac- 


ire 3 18 
Franco di porto rac 

Lire 4 36. 
_ Trovasi vendibile presso l'Agen- 
zia A, Tanota, via dai Profetti, 
ne 18 


INTORNO AL MODO 


ao L. 2, 40 
Franca ‘di gori, raccomandeta 
nel rogo L_ 260 astro LÌ 
andiosi presso Agenzia Taboy 
vilpromt, 8 pp Roma > 


RD 


FALSARIGA E SCARABOCCHIA 


Volume di 300 pagine contenente due romanzi 


TARDI MA IN TEMPO e ROSSOMELILLA 


PUBBLICATO 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


LGALINO = 30DIO = SOLVITICO = MAGN 
delle Aeque Selferose d’Eur 


Sorgente fra lo roccio del più puro Zolfo, ha una 

MoberErO lveato. cura lo malattie della pelle, ha 
tl tegato, sulla malza, sui reni, promnovo ie forza del si 
(digirento, risveglia l'appetito, espelle dal corpo i principii put 
‘merito, cosi risana il corpo dui mali esistenti 0 che lo n 
‘minerale modifica essenzialmente ed in mod 


MALINCONIE 


Scene della vita calabrese 


ed altri lavori di amena letteratura 


—T_—__& 
PREZZO L.2 50. 


Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, 
Spedizione franca in provincia contro L. 2 70. 


via de' Prefetti, 12, p. p. 


n 
liano. Questucqua 
orovole l'orgatiemo. 


IACQUA MINERALE SALSO-JODICA -DI SA! 


La più Jodica delle conosciute 


STORIA DEI CRANDI VIAGGIATORI 


di 
GIULIO VERNE 


Cartaginese » Cristoforo ho. 
Ua bol volame ricco d'ilustrazioni di pagine 220, 
Prezzo L. 3. 
Pranco di perte mel Megno L. 3 30. 
Vandeni in Roma all'agenzia A. Tatoga, via Prefotti, 19,-p. p. 


Qpera risumativa di tuti i vii che furono fatti dn Ammesse 


ture, 
" Deposito 


‘eco. Le ® il facone. 
Teatrale da i Mamzomi © ©. 
Hiariondita in Roms, nella farmacia in 


